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VERBALE DI ASSEMBLEA

ORDINARIA E STRAORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA' "UnipolSai Assicurazioni S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno dieci maggio duemiladiciotto.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio

notarile del Distretto di Bologna, con residenza in Imola,

è comparso

- CIMBRI Carlo, nato a Cagliari (CA) il giorno 31 maggio

1965, domiciliato ove infra per la carica, il quale dichiara

di intervenire al presente atto nella qualità di Presidente

del Consiglio di Amministrazione e quindi legale

rappresentante della società "UnipolSai Assicurazioni

S.p.A." con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45, con

capitale sociale sottoscritto e versato di Euro

2.031.456.338,00

(duemiliarditrentunomilioniquattrocentocinquantaseimilatrecen

totrentotto virgola zero zero), codice fiscale, partita IVA

e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna

00818570012, R.E.A. n. BO-511469, numero di iscrizione

all’Albo delle imprese assicurative 1.00006, in forma

abbreviata anche "UnipolSai S.p.A." (nel seguito, anche

"UnipolSai" o la "Società" o la "Compagnia"), società

soggetta ad attività di direzione e coordinamento, ai sensi

degli artt. 2497 e seguenti del codice civile, da parte di

“Unipol Gruppo S.p.A.”, con sede in Bologna, nonché società

facente parte del Gruppo Assicurativo Unipol iscritto

all'Albo delle società capogruppo al n. 046.

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 23 aprile 2018, dalle ore

10.45 alle ore 14.35 in San Lazzaro di Savena (BO), Via

Palazzetti n. 1N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna,

si è tenuta l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della

predetta società "UnipolSai Assicurazioni S.p.A." convocata,

a norma di legge e di Statuto, in quel luogo per quel giorno

alle ore 10.30, in unica convocazione, per discutere e

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

In sede Ordinaria

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del

Collegio Sindacale e della società di revisione legale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

2. Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti.
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3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per

gli esercizi 2018 – 2019 – 2020 e determinazione del

relativo compenso. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell'art.123-ter del Testo Unico della Finanza e dell’art.

24 del Regolamento ISVAP n. 39 del 9 giugno 2011.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società

controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

In sede Straordinaria

1. Modifica dell'art. 13 ("Consiglio di Amministrazione")

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha

richiesto a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea di

procedere alla redazione, anche non contestuale, ai sensi

dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile, del verbale

dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della predetta

Società, Assemblea alla quale io notaio, debitamente

richiesto, ho assistito.

Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.

Essendo le ore 10.45 assume la Presidenza dell'Assemblea ai

sensi dell'art. 2371 del codice civile e dell'art. 11 dello

Statuto sociale lo stesso comparente, che, anzitutto,

rivolge un cordiale saluto a tutti gli intervenuti.

Sempre ai sensi dell'art. 11 dello Statuto sociale, affida a

me notaio l'incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375,

terzo comma, del codice civile, il verbale in forma pubblica

della presente Assemblea Ordinaria e Straordinaria.

Quindi, il Presidente constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre a

esso Presidente, i Signori:

. Pierluigi Stefanini, Vice Presidente;

. Fabio Cerchiai, Vice Presidente

. Lorenzo Cottignoli, Consigliere;

. Cristina De Benetti, Consigliere

. Vittorio Giovetti, Consigliere;

. Giorgio Ghiglieno, Consigliere;

. Massimo Masotti, Consigliere;

. Maria Rosaria Maugeri, Consigliere;

. Maria Lilla Montagnani, Consigliere;

. Elisabetta Righini, Consigliere

. Francesco Vella, Consigliere,

e hanno giustificato l'assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio sindacale sono presenti i Signori Sindaci:

. Paolo Fumagalli, Presidente

. Giuseppe Angiolini, Sindaco effettivo;

. Silvia Bocci, Sindaco effettivo;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei

lavori assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento

assembleare, i Signori:
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. Fabio Cerchiai, Vice Presidente;

. Pierluigi Stefanini, Vice Presidente;

. Matteo Laterza, Direttore Generale;

. Paolo Fumagalli, Presidente del Collegio Sindacale.

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di

legge e di Statuto, in data 13 marzo 2018, mediante

pubblicazione dell’avviso integrale di convocazione

contenente tutte le informazioni prescritte dall’art.

125-bis del D. Lgs. 58/1998 (nel seguito, anche "Testo Unico

della Finanza" o "TUF"), sul sito internet della Società,

nonchè sul meccanismo di stoccaggio autorizzato Emarket

Storage;

- in pari data, ai sensi dell'art. 84 del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche (nel

seguito, anche "Regolamento Emittenti"), è stata fornita

comunicazione della convocazione all'Assemblea mediante

pubblicazione dell'avviso stesso, per estratto, sul

quotidiano "Il Sole 24Ore";

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all'ordine del

giorno, si rinvia alla copia dell'avviso integrale di

convocazione acclusa alla documentazione già in possesso

degli intervenuti;

- non sono giunte richieste di integrazione in relazione

alle materie da trattare né proposte di deliberazione su

materie già all'ordine del giorno, ai sensi dell'art. 126

bis del Testo Unico della Finanza.

Il Presidente comunica che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data

odierna è di Euro 2.031.456.338,00

(duemiliarditrentunomilioniquattrocentocinquantaseimilatrece

ntotrentotto virgola zero zero), suddiviso in n.

2.829.717.372

(duemiliardiottocentoventinovemilionisettecentodiciassettemi

latrecentosettantadue) azioni ordinarie, tutte prive di

valore nominale;

- la Società, alla data odierna, detiene:

(i) direttamente, n. 1.800.000 (unmilioneottocentomila)

azioni proprie private ex-lege del diritto di voto, pari

allo 0,064% (zero virgola zero sessantaquattro per cento)

del capitale sociale, e

(ii) indirettamente, n. 48.242.345

(quarantottomilioniduecentoquarantaduemilatrecentoquarantaci

nque) azioni proprie, pari all'1,705% (uno virgola

settecentocinque per cento) del capitale sociale, tramite

le seguenti società controllate:

* UNIPOLSAI FINANCE S.P.A., per n. 38.454.775

(trentottomilioniquattrocentocinquantaquattromilasettecentos

ettantacinque) azioni, pari all’1,359% (uno virgola

trecentocinquantanove per cento) del capitale sociale;
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* UNIPOLSAI NEDERLAND BV, per n. 9.443.258

(novemilioniquattrocentoquarantatremiladuecentocinquantotto)

 azioni, pari allo 0,334% (zero virgola

trecentotrentaquattro per cento) del capitale sociale;

* PRONTO ASSISTANCE S.P.A., per n. 344.312

(trecentoquarantaquattromilatrecentododici) azioni, pari

allo 0,012% (zero virgola zero dodici per cento) del

capitale sociale;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle

deleghe alle disposizioni di cui all’art. 2372 del codice

civile e agli artt. 135-novies e 135-undecies del Testo

Unico della Finanza;

- sulla base delle informazioni in possesso della Società,

non sussistono nei confronti dei Soci impedimenti al

legittimo esercizio del voto, ai sensi dell’art. 74, comma

1, del Codice delle Assicurazioni Private.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare

l’eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi

delle applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato

carenza di legittimazione al voto;

- COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società di svolgere

le funzioni di rappresentante designato dalla Società

stessa, ai sensi dell'art. 135-undecies del Testo Unico

della Finanza ha comunicato di non avere ricevuto deleghe di

voto dagli aventi diritto.

Il Presidente dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 817

(ottocentodiciassette) legittimati al voto ai sensi di

legge, titolari di n. 2.253.004.124

(duemiliardiduecentocinquantatremilioniquattromilacentoventiq

uattro) azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari al

79,619405% (settantanove virgola

seicentodiciannovemilaquattrocentocinque per cento) delle

azioni ordinarie emesse, ivi incluse le azioni il cui

diritto di voto è sospeso a norma degli artt. 2357-ter e

2359-ter del codice civile;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati a

intervenire alla presente Assemblea, in proprio o per

delega, è acquisito agli atti della Società e il relativo

elenco dettagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del

Regolamento Emittenti e alle disposizioni di cui all'art.

2375 del codice civile, si allega al presente atto sub A);

- con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea

Ordinaria in unica convocazione è validamente costituita

qualunque sia la parte di capitale sociale rappresentata in

Assemblea.

Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli

dall'art. 11 dello Statuto sociale, dichiara la presente

Assemblea validamente costituita anzitutto in sede Ordinaria
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ed atta a deliberare sugli argomenti all'ordine del giorno.

Il Presidente informa che, ai sensi del d.lgs. n. 196 del

2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i

dati dei partecipanti all'Assemblea vengono raccolti e

trattati dalla Società esclusivamente ai fini

dell'esecuzione degli adempimenti assembleari e societari

obbligatori. Similmente, la registrazione audio e video dei

lavori assembleari, nonché la loro trascrizione in tempo

reale, mediante stenotipia elettronica computerizzata,

vengono effettuate al solo fine di agevolare la

verbalizzazione della riunione e di documentare quanto

trascritto nel verbale, come specificato nell'informativa ex

art. 13 del citato Decreto Legislativo, consegnata a tutti

gli intervenuti.

La registrazione audio e video dell'Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti

audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l'Assemblea, presso la sede legale della

Società.

Ricorda che non è consentito agli Azionisti in sala

l'utilizzo di apparecchi di fotoriproduzione, di

videoriproduzione o similari, nonché l'uso di strumenti di

registrazione/o telefonia mobile, in quanto ciò contrasta

con le norme in materia di protezione dei dati personali dei

partecipanti all'adunanza e della Società, che postulano il

consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente dichiara inoltre che:

- la Società è soggetta all'attività di direzione e

coordinamento di Unipol Gruppo S.p.A. ai sensi degli artt.

2497 e seguenti del codice civile;

- la Società fa parte del Gruppo Assicurativo Unipol,

iscritto all'Albo delle società capogruppo al n. 046;

- alla record date (12 aprile 2018), secondo le risultanze

del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai

sensi dell'art. 120 del Testo Unico della Finanza e da altre

informazioni a disposizione, vi è un unico soggetto che

partecipa direttamente o indirettamente, in misura superiore

al 3% del capitale sociale di UnipolSai rappresentato da

azioni con diritto di voto, ovverosia Unipol Gruppo S.p.A.,

per complessive n. 2.081.046.482

(duemiliardiottantunomilioniquarantaseimilaquattrocentottanta

due) azioni, pari al 73,543% (settantatré virgola

cinquecentoquarantatré per cento) del capitale sociale, di

cui:

– n. 1.515.362.800

(unmiliardocinquecentoquindicimilionitrecentosessantaduemilao

ttocento) azioni, pari al 53,552% (cinquantatré virgola

cinquecentocinquantadue per cento) del capitale sociale,

direttamente;
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– n. 282.743.682

(duecentottantaduemilionisettecentoquarantatremilaseicentotta

ntadue) azioni, pari al 9,992% (nove virgola

novecentonovantadue per cento) del capitale sociale,

indirettamente tramite Unipol Finance S.p.A.;

– n. 282.940.000

(duecentottantaduemilioninovecentoquarantamila) azioni, pari

al 9,999% (nove virgola novecentonovantanove per cento) del

capitale sociale, indirettamente tramite Unipol Investment

S.p.A..

Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti

all'ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a

tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge

e regolamentari.

Comunica, in particolare, che sono stati regolarmente messi

a disposizione del pubblico nei modi e nei termini di legge:

- i moduli per l'esercizio del voto per delega, ai sensi

dell'art. 125 bis del Testo Unico della Finanza;

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione

sulle proposte all'ordine del giorno della presente

Assemblea, redatte ai sensi della normativa di legge e

regolamentare vigente;

- la Relazione finanziaria annuale della Società contenente:

* il progetto di bilancio individuale dell'esercizio 2017;

* il bilancio consolidato dell'esercizio 2017;

* i relativi allegati;

* le rispettive Relazioni degli Amministratori sulla

gestione;

* le rispettive Relazioni del Collegio Sindacale e della

società di revisione;

- la Relazione annuale sul governo societario e sugli

assetti proprietari;

- le liste presentate dagli Azionisti per la nomina del

Collegio Sindacale, unitamente alla documentazione relativa

ai singoli candidati;

- l'ulteriore documentazione prevista dall'art. 2429 del

codice civile.

Precisa inoltre che è stato distribuito agli Azionisti

presenti in Assemblea, oltre alla documentazione già

elencata, il seguente materiale:

- copia dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare;

- il Bilancio di sostenibilità di UnipolSai relativo

all'esercizio 2017;

- il Bilancio del Fondo Pensione Aperto istituito e gestito

dalla Compagnia;

- altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo quanto di seguito

rappresentato.

Dà atto, infine, che saranno riportate nel verbale della
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presente Assemblea, o al medesimo allegati come parte

integrante e sostanziale, le informazioni prescritte

dall'Allegato 3E del Regolamento Emittenti.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori

assembleari, precisando in particolare che:

Accreditamento e gestione dei lavori assembleari e, in

particolare, modalità dell'esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei

risultati di dette votazioni, sono gestite, in conformità

alle disposizioni del Regolamento assembleare, con l'ausilio

di apparecchiature elettroniche e di una procedura

informatica;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita

apparecchiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella

quale è memorizzato un codice di identificazione degli

aventi diritto al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la

rilevazione delle presenze ogni qual volta si entra o si

esce dalla sala assembleare, onde consentire la corretta

gestione dei lavori dell'Assemblea e della relativa

verbalizzazione. Raccomanda, a tale fine, in caso di

abbandono dei lavori assembleari, così come alla fine degli

stessi, di provvedere alla riconsegna del "RADIOVOTER"

all'apposita postazione ubicata all'uscita della sala,

previa registrazione dell'uscita stessa tramite l'apposito

apparecchio posto all'ingresso della sala;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione dello stesso

Presidente, avverranno, ai sensi dell'art. 18 del

Regolamento assembleare, mediante utilizzo del "RADIOVOTER".

A tale proposito, invita i presenti a leggere la nota

esplicativa che è stata messa loro a disposizione, nonchè a

prendere visione di quanto proiettato in proposito, di volta

in volta, sul maxi-schermo;

e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non

uscire dalla sala e a non entrare nella stessa durante le

operazioni di voto per consentire una corretta rilevazione

delle presenze;

Modalità di intervento

f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla

discussione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del

Regolamento assembleare, che troverà puntuale applicazione

per lo svolgimento della presente Assemblea;

g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla

discussione, gli Azionisti sono invitati a formulare

interventi che siano attinenti ai punti all'ordine del
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giorno e a contenere la durata degli stessi. Ciascun

Azionista può svolgere, su ogni argomento all’ordine del

giorno, un solo intervento ed una successiva replica a

richiesta. Al termine di tutti gli interventi verranno

fornite le risposte alle richieste degli Azionisti, previa

eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo

limitato di tempo; coloro che hanno chiesto la parola

avranno la facoltà, come già prima precisato, di effettuare,

al termine delle risposte, una replica a richiesta;

h) in base a quanto previsto all'art. 11 del Regolamento

assembleare – tenuto conto dell'oggetto e della rilevanza

dei singoli argomenti posti in discussione – il Presidente

ritiene di predeterminare in dieci minuti la durata massima

degli interventi, mentre le repliche dovranno essere

contenute in cinque minuti;

i) tutti coloro che fossero interessati a presentare

richieste di intervento e di eventuale replica sono pregati

di recarsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo

consegnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed

il proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"

presente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta

sul lato sinistro della sala.

Il Presidente precisa che il notaio Tassinari prenderà nota

delle generalità di ciascun interpellante, dell’ordine degli

interventi e, ai sensi dell'art. 2375 del codice civile, per

sunto, delle materie oggetto degli interventi stessi, delle

risposte fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento,

fatta salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali

richieste da parte degli interpellanti di riportare

integralmente in allegato al verbale il loro intervento,

purchè tale richiesta sia accompagnata dalla contestuale

consegna del relativo testo scritto.

Informa, inoltre, che, nei termini previsti dall'avviso di

convocazione dell’odierna Assemblea (20 aprile 2018), sono

pervenute alla Società dagli Azionisti Marco Bava, titolare

di n. 1 azione, Tommaso Marino, titolare di n. 2 azioni e

Sandro Sinigaglia, titolare di n. 23.000 azioni, domande ai

sensi dell'art. 127 ter del TUF, inserite insieme alle

relative risposte – limitatamente a quelle pertinenti alla

Società e attinenti alle materie all'ordine del giorno – nel

fascicolo consegnato agli intervenuti; il tutto allegato al

presente atto sub B).

Comunica, a tale riguardo, che le risposte non saranno

ripetute oralmente e le domande non dovranno essere

riformulate in Assemblea.

Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del

Regolamento assembleare:

- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei

lavori assembleari assistono all'Assemblea, anche attraverso

collegamento a distanza a circuito chiuso, dipendenti della
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Società e del Gruppo Unipol, che assisteranno lo stesso

Presidente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati ad assistere all'Assemblea

rappresentanti della società incaricata della revisione

legale dei conti, consulenti della Società, personale

tecnico di società esterne e uditori, nonché giornalisti

specializzati. Questi ultimi assistono all’Assemblea da una

postazione esterna alla sala, con collegamento video a

circuito chiuso.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto

all'ordine del giorno dell'Assemblea Ordinaria, avente ad

oggetto:

"Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017; relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del

Collegio Sindacale e della società di revisione legale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Ai sensi dell'art. 7.2. del Regolamento Assembleare, al fine

di lasciare maggiore spazio alla discussione e

all'approfondimento degli argomenti oggetto di trattazione,

in assenza di espressioni di dissenso da parte

dell'Assemblea, il Presidente omette la lettura:

- del progetto di bilancio individuale dell’esercizio 2017 e

dei relativi allegati;

- della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla

gestione;

- della relazione del Collegio Sindacale;

- della relazione della società di revisione legale;

- della relazione illustrativa degli Amministratori sulla

presente materia all'ordine del giorno,

specificando che tutta la citata documentazione è stata

messa a disposizione del pubblico, nei termini e con le

modalità di legge, inviata a coloro che ne hanno richiesta,

nonché già inserita nel fascicolo distribuito agli

intervenuti.

Il Presidente cede quindi la parola al Direttore Generale

Signor Matteo Laterza, che provvede ad illustrare, anche

attraverso la proiezione di alcune slide esplicative, che si

allegano al presente atto sub C), l'andamento della gestione

dell'esercizio 2017.

Al termine dell'esposizione sono le ore 11.38 e il

Presidente cede la parola al Presidente del Collegio

Sindacale Signor Paolo Fumagalli, affinché illustri i tratti

salienti della Relazione del Collegio Sindacale (nel

seguito, anche il "Collegio"); il testo integrale

dell’intervento del Signor Fumagalli si allega al presente

atto sub D).

Sono le ore 11.49, prende, quindi, la parola il Presidente,

il quale, prima di dare lettura della relativa proposta di

delibera, informa che, in conformità a quanto richiesto

dalla CONSOB con comunicazione del 18 aprile 1996, gli
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onorari della società di revisione legale

PricewaterhouseCoopers S.p.A. per l'attività di revisione

del bilancio dell'esercizio e del bilancio consolidato 2017

sono i seguenti:

- per la revisione del bilancio individuale dell'esercizio

2017 e la verifica della regolare tenuta della contabilità e

della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle

scritture contabili, un compenso (comprensivo

dell'adeguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB,

delle spese e dell'IVA) di Euro 1.170.987, a fronte di n.

13.005 ore impiegate;

- per la revisione del bilancio consolidato 2017, un

compenso (comprensivo dell’adeguamento ISTAT e al netto del

contributo CONSOB, delle spese e dell’IVA) di Euro 337.458,

a fronte di n. 3.772 ore impiegate.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L'Assemblea ordinaria degli Azionisti di UnipolSai

Assicurazioni S.p.A. ("UnipolSai" o la "Società"),

- esaminato il progetto di bilancio d'esercizio della

Società chiuso al 31 dicembre 2017, corredato dagli allegati

e dalla documentazione prescritta dal d. lgs. n. 209 del 7

settembre 2005, nonché dagli allegati e dagli ulteriori

documenti redatti ai sensi del Regolamento ISVAP n. 22 del 4

aprile 2008 e successive modificazioni, vista la relativa

relazione sulla gestione, nonché preso atto della relazione

redatta in proposito dal Collegio Sindacale e della

relazione della società incaricata della revisione legale

dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

- esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio

d'esercizio, che chiude con un utile d'esercizio pari a

complessivi Euro 577.198.961,53, di cui Euro 378.403.608,06

afferenti alla gestione Danni ed Euro 198.795.353,47

afferenti alla gestione Vita;

- preso atto che la riserva legale esistente in bilancio al

31 dicembre 2017 e invariata alla data attuale ha già

raggiunto il limite del 20% del capitale sociale;

- preso atto che allo stato la Società detiene direttamente

n. 1.800.000 azioni proprie,

delibera

- di approvare il bilancio d'esercizio di UnipolSai al 31

dicembre 2017, corredato dalla relazione degli

Amministratori sulla gestione, che evidenzia un utile

d'esercizio pari a complessivi Euro 577.198.961,53, di cui

Euro 378.403.608,06 afferenti la gestione Danni ed Euro

198.795.353,47 afferenti la gestione Vita (l’"Utile di

Esercizio");

- di approvare la proposta di destinazione dell’Utile di
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Esercizio al 31 dicembre 2017, con le seguenti modalità, in

conformità all'art. 27 dello Statuto sociale di UnipolSai:

* distribuzione di complessivi Euro 410.048.018,94, di cui

Euro 308.464.775,69 afferenti alla gestione Danni ed Euro

101.583.243,25 afferenti alla gestione Vita, e dunque

distribuzione di un dividendo unitario, anche in

considerazione della redistribuzione di spettanza delle

azioni proprie, pari ad Euro 0,145 per ogni azione ordinaria

avente diritto, fatta peraltro avvertenza che l’eventuale

variazione del numero di azioni proprie in portafoglio della

Società al momento della distribuzione non avrà incidenza

sull’importo del dividendo unitario come sopra stabilito, ma

andrà ad incremento o decremento dell’importo appostato a

Riserva straordinaria;

* accantonamento dell'Utile di Esercizio residuo – pari a

complessivi Euro 167.150.942,59 – alla Riserva straordinaria

appostata nella voce delle Altre Riserve del patrimonio

netto, di cui Euro 69.938.832,37 attribuiti alla gestione

Danni ed Euro 97.212.110,22 attribuiti alla gestione Vita;

- di fissare nel giorno 23 maggio 2018 la data di inizio

pagamento del dividendo (stacco cedola data 21 maggio 2018 e

record date 22 maggio 2018)."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul primo punto

all'ordine del giorno della parte Ordinaria pregando coloro

che intendono prendere la parola di recarsi, se ancora non

vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso la

postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VOTO

ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine di

consegnare agli addetti la apposita scheda per la richiesta

di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno date alla fine degli

interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione del Direttore

Generale e, ove ritenuto necessario, dei Dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 11.55 e prende la parola l'Azionista Rino

Fornasari il quale, dopo aver ringraziato il Presidente, i

Consiglieri e gli Azionisti, fa presente come, rispetto agli

esercizi precedenti, nello scorso esercizio l'andamento del

titolo sia rimasto sostanzialmente stabile; invero, mentre

per esempio nel 2016 oscillava fra Euro 1,20 ed Euro 2,20,

nel 2017 ha avuto un'oscillazione molto limitata tra Euro

1,85 ed Euro 2,10 e, pertanto, chiede se tale consolidamento

della quotazione rispecchi un nuovo equilibrio
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economico-finanziario della Società e se l'andamento di

questo esercizio 2018 risulta soddisfacente e remunerativo.

Egli, inoltre, domanda quanti Titoli di Stato sono in

possesso della Società a titolo di investimento e, di essi:

- quanti titoli sono a lunga scadenza e, quindi,

assoggettati al rischio tasso;

- quanti titoli sono a breve scadenza e, quindi, non

soggetti, o quasi, al rischio tasso.

Sono le ore 11.59 e prende la parola l'Azionista Gerardino

Garrì, il quale, dando lettura di un elenco di domande che

non è riuscito a formulare prima dell’Assemblea e che ha

consegnato a mani prima dell’inizio dei lavori, chiede:

- se la scelta del soggetto a cui affidare il ruolo di

rappresentante designato è stata fatta dal Consiglio di

Amministrazione e se questo ha preso in considerazione

soggetti diversi (anche sulla base di diversi preventivi);

- se le procedure per la gestione e il trattamento delle

informazioni privilegiate e per la diffusione dei comunicati

e delle informazioni al pubblico e quelle di report sulle

operazioni significative da parte delle società controllate

sono state sottoposte al test di adeguatezza nel 2017, se

sono state apportate modifiche e, in caso affermativo, di

quali modifiche si tratta;

- con riferimento ai comunicati, la cui approvazione non è

attribuita al c.d.a. da specifiche disposizioni, se essi

vengono trasmessi ai membri (o ad alcuni membri) del c.d.a.

al momento della pubblicazione sul sito internet, ovvero

precedentemente;

- quali sono i meccanismi esistenti nella struttura

societaria che sostengono l'equilibrio tra i generi e le

pari opportunità di accesso ai ruoli direzionali e, al

riguardo, se c'è stato un incremento percentuale, rispetto

al 2016, della presenza femminile nelle posizioni apicali e

del management;

- qual è il budget di spesa assegnato al Comitato di

Controllo Interno e di internal auditing per l'espletamento

delle loro funzioni e quale percentuale è stata

effettivamente spesa;

- qual è il costo riconosciuto ai consulenti esterni per

l'assoggettamento al modello del d.lgs. n. 231 del 2011;

- se sono previsti programmi di formazione del personale

relativa alla politica anticorruzione; se vi sono state

sanzioni disciplinari derivanti dalla violazione della

politica anticorruzione;

- a chi fa capo la Direzione dei sistemi informatici e,

infine, se il responsabile risponda direttamente

all'Amministratore Delegato o al C.d.A.;

- nel caso in cui un socio dovesse chiedere gli estratti del

libro soci su supporto informatico, qual è il costo a lui

imputabile;
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- quale attività è stata svolta dai singoli Amministratori a

favore della Società, in termini di grado di responsabilità,

di riunioni, incontri, temi e tempo di lavoro;

- se l'adeguatezza del compenso stabilito e ripartito è

stato parametrato su questi precedenti aspetti o se in altro

modo e con quali criteri;

- se gli Amministratori si avvalgono, per l'esame delle

pratiche societarie, di propri collaboratori;

- in caso affermativo, se questi sono iscritti in un

apposito registro con impegno di riservatezza e di accesso a

dati riservati (chiede, inoltre, di poter conoscere i nomi);

- ai fini dell'approvazione da parte del C.d.A. del bilancio

2017, quanto tempo gli Amministratori hanno avuto a

disposizione, quanto tempo vi hanno dedicato;

- se gli stessi hanno le competenze professionali per

valutare l'adeguatezza e la correttezza del bilancio, ovvero

se si sono avvalsi di terzi professionisti;

- se le decisioni degli Amministratori sono state assunte

sempre all'unanimità e se gli amministratori non esecutivi

hanno svolto mansioni fuori sede, ovvero se hanno avuto

ruoli anche di rappresentanza o introduzione rispetto a

specifiche attività o contratti stipulati;

- se i Sindaci si avvalgono di collaboratori nell'attività

di controllo, se i nominativi sono stati comunicati alla

società e, in questo caso, se la società ha negato

eventualmente l'accesso a questi collaboratori;

- se gli stessi collaboratori sono iscritti in un apposito

registro di riservatezza per l'accesso ai dati riservati;

- se qualche Sindaco ha fatto solo attività individuale di

controllo.

Infine, domanda se sono stati organizzati programmi di

formazione rivolti ai Consiglieri – la cosiddetta

"induction" – così come previsto dal codice di

autodisciplina e, in caso affermativo, su quali argomenti e

quanto sono durati.

Sono le ore 12.02 e prende la parola l'Azionista Sandro

Sinigaglia, il quale sottolinea come l'odierna Assemblea

meriti alcune delucidazioni in ordine alla vendita di 5

milioni di azioni UnipolSai, effettuata dalla Società nello

scorso mese di febbraio, e ciò non tanto per l'esiguità del

ricavo, che è stato leggermente inferiore ai 2 euro per ogni

azione, quanto in relazione al fatto che, nelle settimane

successive, la controllante Unipol Gruppo S.p.A. ha

acquistato azioni di UnipolSai in quantità particolarmente

ingente (circa 20 milioni di azioni acquistate). Più

esattamente, egli domanda che cosa ha spinto la Società a

effettuare questa vendita.

Egli, inoltre, continua sottolineando come nell'esercizio

2017 l'operazione aziendale di maggiore rilevanza è stata

indubbiamente l'acquisizione di Compagnia Assicuratrice
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Linear S.p.A. e UniSalute S.p.A. e, al riguardo, segnala

alcuni giudizi di analisti finanziari e organi di stampa

relativi al prezzo che la Società ha pagato al venditore;

più precisamente, il Signor Sinigaglia riporta testualmente

quanto segue: "il sito internet viaEmilianet.it del 13

luglio 2017 scrive che Kepler Cheuvreux giudica che il

prezzo pagato per le due società eccede di 200 milioni la

propria stima, Kepler Cheuvreux; Banca IMI valuta 754

milioni, e quindi 121 milioni in meno di quanto abbiamo

pagato noi; IlSole24Ore del 30 giugno 2017 afferma che

Equita SIM ha valutato 723 milioni (si tratta pertanto di

circa 150 milioni in meno rispetto a quello che abbiamo

pagato noi); il quotidiano La Repubblica affronta il tema in

data 1° luglio e afferma che Intermonte – penso sia

Intermonte SIM – si è limitata a una valutazione di 543

milioni".

Egli chiede, pertanto, di fornire una stima diversa che

affermi che i suddetti acquisti sono stati convenienti.

Il Signor Sinigaglia sottolinea, quindi, che un altro

profilo di detta operazione è rappresentato dal rispetto

delle normative che governano i rapporti con parti correlate

e fa riferimento allo specifico regolamento CONSOB in

materia, appunto, di parti correlate e, più precisamente,

all'allegato n. 4, articolo 2, comma IV, il quale prevede

che nel documento informativo occorre indicare le eventuali

relazioni economiche, patrimoniali e finanziarie tra gli

esperti indipendenti e i vari soggetti che partecipano

all'operazione, presi in considerazione ai fini della

qualificazione dell'esperto come indipendente; al riguardo,

sostiene di non avere trovato tale elenco nel documento

informativo relativo all’operazione, chiedendo se non c’è o

se non l’ha visto.

Egli, inoltre, dichiara di essersi sorpreso di fronte alla

qualifica di "esperto indipendente" della società JP Morgan

Limited, in quanto, continua, essa è una sussidiaria di JP

Morgan Chase, alla pari di JP Morgan Securities, che

all'epoca deteneva circa l'1% del capitale di Finsoe, che

era la capogruppo.

Pertanto, egli chiede: come può un gruppo qualificarsi

indipendente nella misura in cui partecipa al capitale?

L’Azionista Sinigaglia, infine, manifesta al riguardo le sue

perplessità anche sulla società Deloitte, che certifica il

bilancio di Coop Alleanza 3.0, principale socio di Unipol

Gruppo.

Sono le ore 12.10 e prende la parola l'Azionista Mario

Barni, il quale, salutati gli organi della Società e gli

Azionisti, richiamando gli interventi da lui fatti in

passate Assemblee anche di Unipol Gruppo, esprime forti

preoccupazioni per il futuro del paese e del mondo,

prendendo come esempio il "fallimento" di Monte dei Paschi
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di Siena S.p.A. (“MPS”) e il benessere degli anni pregressi.

Con riguardo a MPS, ricorda le sue partecipazioni alle

Assemblee della stessa e gli investimenti da lui fatti, non

andati a buon fine, in azioni di tale banca. Ritiene che

coloro che ancora vogliono il benessere dell’umanità debbano

far sentire la propria voce e chiede a Unipol se abbia al

suo interno un’apposita struttura incaricata di studiare

dove ci stia portando la “burocrazia perversa” (come lui la

definisce), che è uno dei mali dei nostri tempi.

Sono le ore 12.27 e prende la parola l'Azionista Giovanni

Antolini, il quale, con riferimento alla distribuzione degli

utili, sottolinea come la Società si differenzi sia in

termini di continuità, che di percentuale di distribuzione,

e ciò, sottolinea, porta il socio a fare investimenti,

confidando in una valida remunerazione del suo investimento.

Egli chiede di "programmare" in modo diverso il calendario

delle Assemblee, per consentire ai soci di poter presenziare

a tutte le assemblee delle società cui partecipano, evitando

concomitanze di eventi; chiede anche di inviare i documenti

relativi al bilancio almeno quindici giorni prima

dell'Assemblea.

Il Socio Antolini passa poi a trattare questioni di politica

aziendale e, in particolare, egli fa riferimento alla

volontà del Presidente Cimbri di "accorciare la catena degli

utili", ritenendola una cosa vantaggiosa solo se fatta nel

rispetto dei diritti dei soci.

Richiama quindi un articolo de "Il Sole 24Ore" relativo allo

“scioglimento" di Finsoe S.p.A., lamentando infine il fatto

che la Borsa non rispecchia, a suo modo di vedere, i reali

valori delle aziende.

Interviene quindi il Presidente, facendo presente al Signor

Antolini che le questioni da lui trattate non sono inerenti

alla Società.

Essendosi conclusi gli interventi, alle ore 12.40 il

Presidente cede, quindi, la parola al Direttore Generale

Matteo Laterza per dare risposta alle domande degli

Azionisti.

Con riferimento alle domande poste dall’Azionista Fornasari,

per quanto riguarda l’andamento del titolo nel corso del

2017, il Signor Laterza rileva anzitutto che è difficile

commentare l’andamento di un solo anno di Borsa, in quanto

l’investimento azionario è un investimento di medio termine.

Ciò premesso, il Signor Laterza precisa che il 2017 è stato

sicuramente un anno di consolidamento per il titolo

UnipolSai, che ha fatto seguito a performance significative

negli anni precedenti.

Con riferimento invece alla domanda relativa alla

valutazione dei risultati reddituali, il Direttore Generale

rileva che i risultati ottenuti lo scorso anno possono

sicuramente essere considerati soddisfacenti, ma questo non
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vuol dire che la Compagnia si debba accontentare di questi

livelli di redditività. Si continuerà a lavorare, ma

certamente si parte da basi solide.

Per quanto poi riguarda gli investimenti della Compagnia in

titoli di Stato, il signor Laterza precisa che essi

ammontano a più di 30 miliardi di Euro, di cui circa la metà

con scadenza a medio termine (fra 4 e 9 anni). Gli

investimenti in titoli obbligazionari corporate ammontano a

circa Euro 13 miliardi, anch’essi per circa la metà con

scadenza a medio termine. La duration media del complessivo

portafoglio obbligazionario è di circa 5,8 anni. Tali

investimenti sono soggetti al rischio di tasso e al

cosiddetto rischio di credito, cioè l’eventualità di default

del debitore, presente anche nel caso dei titoli sovrani.

Sono le ore 12.50 e riprende la parola il Presidente, il

quale procede alla ricapitolazione punto per punto delle

domande poste dall’Azionista Garrì, con le conseguenti

risposte.

In ordine alla scelta del soggetto a cui affidare il ruolo

di rappresentante designato, il Presidente osserva che la

stessa è stata compiuta dalle competenti strutture aziendali.

Con riferimento alle procedure per la gestione del

trattamento di informazioni privilegiate, il Presidente

rileva che UnipolSai ha adottato le procedure per la

gestione dei trattamenti di informazioni privilegiate e per

la diffusione dei comunicati stampa, da ultimo, in data 22

dicembre 2016; le stesse sono in fase di revisione al fine

di recepire le linee guida per la gestione delle

informazioni privilegiate emanate da CONSOB in attuazione

del Regolamento UE in materia, il cosiddetto MAR.

In merito ai comunicati stampa, il Presidente precisa che

gli stessi, ove non approvati dal Consiglio di

Amministrazione, vengono trasmessi agli Amministratori e ai

Sindaci a cura del Responsabile media relation.

Con riferimento ai meccanismi esistenti in UnipolSai che

sostengono l’equilibrio tra generi e le pari opportunità di

accesso a ruoli direzionali, il Presidente osserva che –

come indicato, anche nel bilancio di sostenibilità, che è

fra i documenti che sono stati consegnati agli intervenuti -

la Compagnia è stata tra le prime sedici aziende che hanno

aderito alla Carta per le pari opportunità e uguaglianza sul

lavoro, lanciata in Italia il 5 ottobre 2009 ed oggi

sottoscritta da 700 tra imprese e pubbliche Amministrazioni.

La Carta fornisce un quadro di riferimento valoriale per

guidare le imprese aderenti nella sua applicazione,

contenendo linee programmatiche la cui definizione ed

attuazione è lasciata alle organizzazioni aderenti in

funzione della loro situazione, anche in relazione a

programmi già in essere.

Il Presidente evidenzia altresì che, nell’ambito di un
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percorso di miglioramento continuo, UnipolSai ha descritto

processi e definito precise linee guida nelle politiche di

gestione del personale, nonché sottoscritto accordi con le

organizzazioni sindacali, che svolgono un ruolo chiave, come

interlocutori, per la costruzione di buoni rapporti di

lavoro.

In merito al budget previsto per il Comitato Controllo e

Rischi, il Presidente evidenzia che lo stesso è pari a Euro

25.000 e che nel corso del 2017 non è stato utilizzato, in

quanto tale Comitato si è avvalso del supporto delle

funzioni interne aziendali. Alla Funzione Audit è assegnato

un budget sulla base delle necessità stimate dalla medesima

che, ove necessario, può essere integrato anche in corso di

anno.

Per quanto riguarda il costo legato all’utilizzo di

consulenti esterni per l’aggiornamento del modello di

organizzazione, gestione e controllo 231 (il “MOG”), il

Presidente rileva che questo è stato pari a circa 10 mila

Euro.

Rileva altresì che UnipolSai include nei programmi di

formazione per tutto il personale anche specifici corsi di

formazione dedicati al decreto legislativo 231 e ai relativi

reati rilevanti, tra cui la corruzione, ai contenuti del MOG

e alle tematiche inerenti l’antiriciclaggio. Nessuna

sanzione disciplinare è stata comminata per violazione delle

politiche anti-corruzione della Società.

Ancora, il Presidente prosegue rilevando che in UnipolSai il

responsabile dei sistemi informatici è il Condirettore

generale Amministrazione, Controllo e operations. Tale ruolo

attualmente è ricoperto dal Signor Maurizio Castellina, il

quale riporta direttamente al Direttore Generale Signor

Laterza, non essendo prevista, nell’attuale organizzazione

della Compagnia, la figura dell’Amministratore Delegato.

In merito ai costi degli estratti del libro soci su supporto

informatico, eventualmente richiesti da un socio, il

Presidente fa presente che questi vengono determinati in

base all’ampiezza dell’estratto e che, in ogni caso,

corrispondono al costo effettivamente sostenuto dalla

Società.

Per quanto riguarda la richiesta di chiarimenti in ordine

all’attività svolta dai singoli Amministratori a favore

della Società, in termini di riunioni e di tempo dedicato

alla svolgimento della carica, il Presidente invita

l’Azionista a esaminare la relazione sul governo societario,

pubblicata ai sensi di Legge e consegnata a tutti i Soci.

Per quanto riguarda la determinazione del compenso degli

Amministratori, il Presidente rileva che questo è stato

definito dall’Assemblea degli Azionisti che li ha nominati

in data 27 aprile 2016.

Relativamente all’utilizzo di collaboratori propri da parte
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degli Amministratori, il Presidente dichiara che, per quanto

a conoscenza della Compagnia, essi non si avvalgono di

propri collaboratori.

In ordine all’esame del progetto di bilancio da parte del

Consiglio di Amministrazione, il Presidente precisa che il

predetto documento è stato messo a disposizione degli

Amministratori prima della riunione consiliare in cui gli

stessi erano chiamati ad esaminarlo, in tempi ritenuti

congrui per poter esprimere una valutazione compiuta.

Per quanto riguarda le competenze professionali degli

Amministratori in ordine alla valutazione dell’adeguatezza e

correttezza del bilancio, il Presidente rileva che tali

competenze vengono verificate, anche in relazione a quanto

disposto in proposito dalla normativa vigente, per poter

assumere l’incarico di Amministratore, nello specifico, di

una società assicurativa.

In merito alle decisioni del Consiglio di Amministrazione,

il Presidente precisa che queste sono sempre state assunte

all’unanimità.

Il Presidente precisa altresì che gli Amministratori non

esecutivi non hanno svolto missioni fuori sede, né avuto

ruoli - neanche di mera rappresentanza o introduzione –

rispetto a specifiche attività o contratti stipulati dalla

Compagnia.

Dichiara, inoltre, che i Sindaci non si avvalgono di

collaboratori e che nessuno dei componenti del Collegio

Sindacale ha esercitato individualmente attività di

controllo.

Il Presidente precisa inoltre che la Società svolge e

organizza diverse sessioni di induction con i propri

Amministratori e Sindaci su argomenti specifici, sulla base

di una programmazione che avviene all’inizio dell’anno e che

copre, nell’arco del triennio, tutte le aree di governo e di

gestione di un gruppo assicurativo.

Passando quindi alle risposte alle domande formulate

dall’Azionista Sinigaglia, per quanto riguarda l’operazione

di acquisto della partecipazioni in UniSalute e Linear, il

Presidente rinvia alle risposte fornite in proposito allo

stesso Signor Sinigaglia con riguardo alle domande da lui

formulate prima dell’Assemblea, distribuite agli intervenuti

all’ingresso.

Cede quindi nuovamente la parola al Direttore Generale

Matteo Laterza, il quale, con riferimento all’altra domanda

posta dall’Azionista Sinigaglia, precisa che le azioni

proprie non contribuiscono, sotto il profilo regolamentare,

per quanto attiene in particolare ai requisiti di

solvibilità, alla creazione di capitale e, inoltre, non

hanno il beneficio del dividendo. Conseguentemente, la

logica della vendita di 5 milioni di azioni proprie, per un

controvalore complessivo di circa 10 milioni di Euro, è
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stata quella di recuperare capitale, in detta ottica di

gestione dello stesso.

Riprende la parola il Presidente Carlo Cimbri, il quale, in

aggiunta a quanto appena evidenziato dal Signor Laterza,

sottolinea l’estrema attenzione posta dalla Compagnia nella

valutazione delle proprie operazioni di investimento e

disinvestimento, precisando altresì che l’acquisto di

UniSalute e Linear è stato deciso da UnipolSai sulla base di

una valutazione di convenienza per la stessa al compimento

dell’operazione.

In merito all’intervento dell’Azionista Barni, il Presidente

precisa che all’interno della Compagnia è presente una

struttura che si occupa di verificare e analizzare i

mutamenti sociali allo scopo di offrire prodotti e servizi

che siano in linea con questi cambiamenti, se possibile

anche anticipandoli. L’obbiettivo della Compagnia è quello

di offrire prodotti e servizi che contribuiscano a garantire

il benessere dei propri clienti e a migliorare la qualità

delle loro vite.

Con riferimento all’intervento dell’Azionista Antolini, il

Presidente precisa che la Compagnia, nel fissare le date

delle Assemblee, rispetta le scadenze di legge e non intende

avvalersi di proroghe, in quanto dall’approvazione del

bilancio conseguono altri adempimenti, come quello relativo

alla distribuzione dei dividendi. Ne consegue che, essendo

la Compagnia in grado di rispettare le scadenze imposte

dalla legge, le Assemblee di bilancio continueranno a

svolgersi entro i termini previsti dalla legge.

Il Presidente continua rilevando altresì che il bilancio è

stato pubblicato sul sito della Compagnia prima

dell’Assemblea, nei tempi previsti dalla normativa vigente.

Il Presidente precisa, inoltre, che – pur trattandosi di una

valutazione di competenza del Gruppo – non esiste alcun

progetto volto ad accorciare la catena partecipativa del

Gruppo stesso, non manifestandosene la necessità.

Sono le ore 13.02 e prende la parola l’Azionista Sandro

Sinigaglia il quale, sul tema dell’acquisto di UniSalute e

Linear, dichiara di aver fornito un elenco di quattro

soggetti che hanno giudicato non conveniente l’operazione,

con varie sfumature sul prezzo. Al riguardo, chiede se alla

Compagnia risulti almeno un soggetto di rango pari a quelli

da lui indicati che abbia affermato che l’operazione è stata

conveniente.

Il Presidente rileva in proposito che gli analisti

finanziari compiono le loro valutazioni secondo criteri

diversi da quelli utilizzati dalla Società e dagli esperti

dalla stessa all’uopo incaricati. A differenza di questi

ultimi, inoltre, gli analisti finanziari non dispongono di

tutte le informazioni.

Il Presidente conclude evidenziando che il mercato non ha
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reagito negativamente rispetto all’operazione posta in

essere dalla Compagnia.

Sono le ore 13.05 e prende la parola l’Azionista Mario Barni

il quale ritiene che sia stata data una risposta troppo

generica al proprio intervento.

L’Azionista prosegue altresì dichiarando quanto segue: “noi

siamo quelli che ne subiamo più di tanti altri, ma il

rapporto a dove eravamo arrivati non si può accettare, chi

ci aveva portato alle condizioni che avevamo raggiunto 25

anni fa, poi abbiamo messo la marcia indietro. Noi ci

dovevamo preoccupare e far capire con i nostri esempi che

bisogna rimettere la marcia avanti per non far vedere ormai

la catastrofe che si è innestata; e siccome sarà mondiale,

non saremo capaci di evitarla, ma saremo – se facciamo

questo che io chiedo – capaci di soffrirne nemmeno, perché

non si può soffrire tutti uguali. Ma la nostra sofferenza è

niente in confronto alla sofferenza del Biafra e di tutti

gli altri Paesi sudamericani, africani, dell’Asia, la nostra

sofferenza è più grande perché si torna indietro da un punto

più alto, ma facendo esser minore la nostra, se ci

riusciamo, faremo sì che sia minore anche quella degli

altri.”

Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà

avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del

"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi

dalla riunione sino a quando non siano terminate le

procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.10 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di "VOTO ASSISTITO".

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del "RADIOVOTER", secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il "RADIOVOTER" a recarsi presso la

postazione di "VOTO ASSISTITO".

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul primo punto all'ordine del giorno

dell'Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l'"esito della votazione"

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 817 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.253.053.220 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,621140% delle azioni

ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.244.951.774 azioni ordinarie, pari
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al 99,640424% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 225.536 azioni ordinarie, pari allo

0,010010% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 4.274.537 azioni ordinarie, pari allo

0,189722% delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 3.601.373 azioni ordinarie, pari allo

0,159844% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub E) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Bilancio di UnipolSai approvato dall’odierna Assemblea

viene allegato al presente verbale, sub G).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

primo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione

del secondo punto all’ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti.

Come indicato nella Relazione illustrativa sulla presente

materia all’ordine del giorno, il Presidente ricorda che:

- in data 10 maggio 2017, il Consigliere di Amministrazione

Signor Salvatore Lauria, non esecutivo e non indipendente,

ha rassegnato – per sopravvenuti impegni personali – le

proprie dimissioni dalla carica; in tale data, il Consiglio

di Amministrazione ha provveduto, ai sensi dell’art. 2386,

primo comma, del codice civile e con il parere favorevole

del Collegio Sindacale, alla sostituzione del Consigliere

dimissionario, nominando nella carica di Amministratore il

Signor Vittorio Giovetti;

- in data 5 ottobre 2017, il Consigliere di Amministrazione

Signora Milva Carletti, non esecutiva ed indipendente, ha

rassegnato – per sopravvenuti impegni professionali e

lavorativi – le proprie dimissioni dalla carica, con effetto

dal termine della richiamata adunanza del 5 ottobre; in

occasione della riunione consiliare del 9 novembre 2017,

l’organo amministrativo della Società ha provveduto, ai

sensi dell’art. 2386, primo comma, del codice civile e con

il parere favorevole del Collegio Sindacale, alla

sostituzione del Consigliere dimissionario, nominando nella

carica di Amministratore la Signora Cristina De Benetti;

- i mandati dei suddetti Consiglieri Signori Vittorio

Giovetti e Cristina De Benetti vengono a scadenza con la
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presente Assemblea;

- i Signori Salvatore Lauria e Milva Carletti erano entrambi

stati nominati dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti

della Società del 27 aprile 2016 nell’ambito della lista di

maggioranza presentata dalla capogruppo Unipol Gruppo

S.p.A., di cui facevano parte 18 candidati, 17 dei quali

sono risultati eletti, unitamente al primo candidato della

lista risultata seconda per numero di voti;

- di tale lista di maggioranza faceva parte, come

diciottesimo candidato, anche la Signora Cristina De Benetti;

- in occasione delle dimissioni rassegnate nel mese di

maggio 2017 dal Signor Salvatore Lauria, la Signora Cristina

De Benetti aveva comunicato di non poter, a quel momento,

assumere la carica tenuto conto dei propri impegni

professionali;

- non residuando quindi, in allora, candidati da eleggere –

in sostituzione del Signor Lauria – appartenenti alla

medesima lista di maggioranza di cui faceva parte lo stesso

Amministratore cessato e trovando applicazione l’art. 13

dello Statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione ha

proceduto, come detto, nella riunione del 10 maggio 2017,

alla nomina del Consigliere Signor Vittorio Giovetti;

- in occasione delle successive dimissioni della Signora

Milva Carletti, la Signora Cristina De Benetti ha comunicato

la propria disponibilità ad assumere la carica in questione,

essendo nel frattempo venuti meno gli impedimenti esistenti

in precedenza;

- residuando, quindi, un candidato da eleggere, in

sostituzione della Signora Carletti, appartenente alla

medesima lista di maggioranza di cui faceva parte lo stesso

Amministratore cessato e trovando applicazione l’art. 13

dello Statuto sociale, l’organo amministrativo ha

provveduto, come detto, nella riunione del 9 novembre 2017,

alla nomina della Signora De Benetti quale Amministratore.

Il Presidente invita pertanto, anzitutto, a nominare

Amministratore della Società – a norma del su citato art. 13

dello Statuto sociale – la Signora Cristina De Benetti, la

cui esperienza e competenza professionale risulta anche dal

curriculum vitae della stessa, allegato alla relazione

illustrativa del presente punto all’ordine del giorno.

Informa inoltre che, secondo quanto emerge dalla

documentazione dalla medesima presentata e dalle valutazioni

svolte in proposito dal Consiglio di Amministrazione di

UnipolSai all’atto della sua nomina, la Signora De Benetti:

- risulta in possesso dei requisiti richiesti

dall’applicabile normativa primaria e secondaria del settore

assicurativo;

- non si trova in situazioni di incompatibilità ai sensi

della Legge 214/2011 in materia di interlocking;

- si qualifica come Amministratore indipendente, ai sensi
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del Codice di Autodisciplina delle società quotate e del

Testo Unico della Finanza nonché in conformità alla Politica

in materia di requisiti di idoneità alla carica adottata

dalla Società in materia.

Il Presidente precisa che con la nomina della Signora

Cristina De Benetti resterebbero, in ogni caso, assicurati

la presenza nell’organo amministrativo di Amministratori

indipendenti nel numero previsto dalla normativa applicabile

ed il rispetto della disciplina vigente inerente

all’equilibrio tra generi.

Con riferimento, invece, all’altro Consigliere – per il

quale l’organo amministrativo ha invitato gli Azionisti a

sottoporre all’Assemblea la relativa proposta di nomina –

segnala che l’Azionista Unipol Gruppo, nei giorni scorsi, ha

presentato alla Presidenza una proposta di deliberazione che

prevede di:

- confermare in 18 il numero dei componenti del Consiglio di

Amministrazione, così come determinato dall’Assemblea

ordinaria degli Azionisti di UnipolSai in data 27 aprile

2016;

- nominare quale Amministratore della Società – oltre alla

signora Cristina De Benetti – il Consigliere uscente Signor

Vittorio Giovetti.

Tale proposta, unitamente al curriculum vitae del candidato

e alla dichiarazione con la quale lo stesso attesta

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità,

nonché l’esistenza dei requisiti prescitti dalle vigenti

disposizioni per l’assunzione della carica, è stata

pubblicata nei giorni scorsi sul sito internet della Società

nonché inserita nel fascicolo distribuito agli intervenuti.

Anche relativamente al presente argomento e sempre ai sensi

dell'art. 7.2. del Regolamento Assembleare, al fine di

lasciare maggiore spazio al dibattito assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell’Assemblea,

il Presidente omette la lettura completa della Relazione

illustrativa in proposito redatta dal Consiglio di

Amministrazione nonché della proposta formulata

dall’Azionista Unipol, con i relativi allegati, essendo tale

documentazione stata messa a disposizione prima

dell’Assemblea, nonchè inserita nel fascicolo consegnato

agli intervenuti.

Il Presidente precisa che le proposte di nomina della

Signora De Benetti e del Signor Giovetti, previa lettura

delle stesse, saranno poste in discussione congiuntamente ma

che la votazione avverrà separatamente per ciascuna delle

due proposte.

Dà quindi lettura in primo luogo della proposta di

deliberazione in merito alla nomina della Signora Cristina

De Benetti quale Amministratore della Società.

Proposta di deliberazione
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"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di UnipolSai S.p.A.

(la “Società”),

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, la signora

Cristina De Benetti, nata a Treviso il 29 aprile 1966,

domiciliata per la carica presso la sede legale della

Società in Bologna, Via Stalingrado 45, codice fiscale

DBNCST66D69L407X, cittadina italiana, il cui mandato scadrà

insieme a quelli dell’intero Consiglio di Amministrazione e,

pertanto, fino all’Assemblea degli Azionisti convocata per

l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2018;

- di confermare, a beneficio della stessa, l’ammontare degli

emolumenti annuali spettanti ai membri del Consiglio di

Amministrazione, definiti dall’Assemblea degli Azionisti del

27 aprile 2016;

- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai

rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi

derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla

funzione di amministratore e alla connessa tutela

giudiziaria, nei termini e secondo le modalità stabilite

dall’Assemblea degli Azionisti del 27 aprile 2016;

- di consentire all’Amministratore testé nominato, ai sensi

dell’art. 2390 del codice civile e nei limiti di legge

applicabili, di far parte, o entrare a far parte, di organi

amministrativi di altre società."

Il Presidente invita, quindi, gli Azionisti ad esprimersi in

ordine alla nomina alla carica di Amministratore del signor

Giovetti, come formulata dall’Azionista Unipol Gruppo

S.p.A., sottoponendo agli intervenuti la relativa proposta

di deliberazione.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di UnipolSai S.p.A.

(la “Società”),

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione;

- esaminata e discussa la proposta formulata dall’Azionista

Unipol Gruppo S.p.A.,

delibera

- di confermare in 18 il numero dei componenti il Consiglio

di Amministrazione, così come determinato dall’Assemblea

ordinaria della Società in data 27 aprile 2016;

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, il signor

Vittorio Giovetti, nato a Modena il 26 dicembre 1963,

domiciliato per la carica presso la sede legale della

Società in Bologna, Via Stalingrado 45, codice fiscale

GVTVTR63T26F257B, cittadino italiano, il cui mandato scadrà,

insieme a quelli dell’intero Consiglio di Amministrazione e,

pertanto, fino all’Assemblea degli Azionisti convocata per
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l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2018;

- di confermare, a beneficio dello stesso, l’ammontare degli

emolumenti annuali spettanti ai membri del Consiglio di

Amministrazione, definiti dall’Assemblea degli Azionisti del

27 aprile 2016;

- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai

rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi

derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla

funzione di amministratore e alla connessa tutela

giudiziaria, nei termini e secondo le modalità stabilite

dall’Assemblea degli Azionisti del 27 aprile 2016;

- di consentire all’Amministratore testé nominato, ai sensi

dell’art. 2390 del codice civile e nei limiti di legge

applicabili, di far parte, o entrare a far parte, di organi

amministrativi di altre società."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul secondo punto

all'ordine del giorno della parte Ordinaria pregando coloro

che intendono prendere la parola di recarsi, se ancora non

vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso la

postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VOTO

ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine di

consegnare agli addetti la apposita scheda per la richiesta

di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate saranno date

alla fine degli interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione del Direttore

Generale e, ove ritenuto necessario, dei Dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 13.22 e prende la parola l'Azionista Giovanni

Antolini, il quale sottolinea – in generale – l’importanza,

nella scelta degli amministratori, di individuare persone

capaci, che siano in grado di intuire i fenomeni che la

società in quel dato momento richiede e che si presuppone

debbano essere attuati, ciò rispondendo al preciso interesse

degli azionisti di non rischiare la perdita del proprio

investimento.

Prosegue esprimendo la propria critica all’obbligo di dover

rispettare la regola delle c.d. “quote rosa”, dal momento

che – a suo avviso – il mondo attuale, sempre più difficile,

richiede che il Consiglio di Amministrazione sia un organo

composto da individui capaci, snelli, che sappiano decidere

e scegliere per il bene dell’azienda, e non da numeri o

“teste di legno”. Le donne, ad avviso dell’Azionista

Antolini, non sono “portate” a fare il Consigliere.

Domanda, poi, all’attuale Consiglio di Amministrazione, se
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sono vere le voci da lui sentite che Unipol sia l’“ideatore”

dell’aumento di capitale della Banca Carige di 560 milioni

di Euro, che afferma essere stato voluto dalla Commissione

Europea, con effetti diluitivi per le partecipazioni

detenute dagli azionisti di tale banca, che per ogni azione

posseduta hanno potuto sottoscriverne 60 al prezzo unitario

di un centesimo. Chiede, pertanto, chiarimenti sulla

posizione di Unipol relativamente alla complessiva questione

Carige.

Sono le ore 13.32 e prende la parola il Presidente, il quale

– dopo aver precisato che le vicende di Banca Carige esulano

completamente dall’odierna Assemblea –  sottolinea comunque

che UnipolSai non ha alcuna interessenza in Banca Carige,

aggiungendo che la Società non ha in essere alcuna

trattativa - né l’ha mai avuta - per l’acquisto delle

compagnie assicurative del Gruppo Banca Carige. Pertanto,

ogni illazione fatta dall’Azionista Antolini riguardante la

Banca Carige è destituita di ogni fondamento.

Precisa che la Compagnia ha detenuto una piccola

partecipazione in Banca Carige per un breve periodo di

tempo, derivante dalla conversione delle obbligazioni

possedute, nell’ambito dell’ultima operazione di aumento di

capitale proposta dalla banca; tale partecipazione è stata

successivamente venduta.

Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà

avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del

"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi

dalla riunione sino a quando non siano terminate le

procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.33 e apre anzitutto la votazione sulla

proposta di nomina della signora De Benetti.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione anzitutto la votazione sulla

proposta di nomina della signora De Benetti.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 815 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.253.050.120 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,621030% delle azioni
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ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.110.854.148 azioni ordinarie, pari

al 79,621030% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 136.766.646 azioni ordinarie, pari al

6,070289% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 612.065 azioni ordinarie, pari allo 0,027166%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 4.817.261 azioni ordinarie, pari allo

0,213811% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta di nomina della Signora

Cristina De Benetti quale Consigliere di Amministrazione

della Compagnia risulta approvata a maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub H) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente mette quindi in votazione la proposta di

nomina del Signor Giovetti quale Amministratore della

Società.

Sono le ore 13.36 e il Presidente apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione anzitutto la votazione sulla

proposta di nomina del Signor Giovetti.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 815 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.253.050.120 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,621030% delle azioni

ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.081.811.124 azioni ordinarie, pari

al 92,399681% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 136.766.646 azioni ordinarie, pari al

6,070289% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 29.655.089 azioni ordinarie, pari

all’1,316220% delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 4.817.261 azioni ordinarie, pari allo
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0,213811% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta di nomina del Signor

Vittorio Giovetti quale Consigliere di Amministrazione della

Compagnia risulta approvata a maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub I) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

secondo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione

del terzo punto all’ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli

esercizi 2018 – 2019 – 2020 e determinazione del relativo

compenso. Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Il Presidente rammenta che, con la presente Assemblea di

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017, viene a

scadere, per decorso del periodo di carica, il mandato

conferito al Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea del

17 giugno 2015.

Sottolinea, quindi, che l’odierna Assemblea deve, pertanto,

provvedere a deliberare – nell’osservanza delle norme di

legge e di regolamento, nonché statutarie, vigenti in

materia – la nomina del Collegio Sindacale e del suo

Presidente per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 e, pertanto,

fino all’Assemblea di approvazione del bilancio al 31

dicembre 2020, determinandone i relativi compensi.

Ricorda, in proposito, che:

- ai sensi dell’art. 23 dello Statuto sociale, il Collegio

Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e tre

supplenti;

- ai sensi dell’art. 24 dello Statuto sociale, l’elezione

del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste, nelle

quali i candidati sono elencati mediante numero progressivo,

idonee a consentire, così come previsto dalla normativa

vigente, che un membro effettivo ed uno supplente del

Collegio Sindacale siano eletti dalla minoranza;

- risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due

candidati dell’apposita sezione della lista che ha ottenuto

il maggior numero di voti e il primo (o unico) candidato

dell’apposita sezione della lista che risulta seconda per

numero di voti. Risulteranno eletti Sindaci supplenti i

primi due candidati dell’apposita sezione della lista che ha

ottenuto il maggior numero di voti e il primo (o unico)

candidato dell’apposita sezione della lista che risulta

seconda per numero di voti di cui sopra;
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- nella composizione del Collegio Sindacale deve essere

assicurato l’equilibrio tra i generi, nel rispetto delle

disposizioni di legge e regolamentari applicabili.

Il Presidente ricorda, inoltre, che nel termine dei 25

giorni antecedenti l’Assemblea (29 marzo 2018) è stata

depositata una sola lista, contenente i nomi dei candidati

alla carica di Sindaco da parte dell’Azionista Unipol Gruppo

S.p.A.

Evidenzia, quindi, che, tenuto conto dell’avvenuta

presentazione di un’unica lista, in data 30 marzo 2018 è

stato diffuso, ai sensi della vigente normativa, un

comunicato stampa con il quale si dava conto di quanto

avvenuto e della conseguente possibilità di presentazione di

ulteriori liste, fino al terzo giorno successivo al 29 marzo

2018 (ovverosia fino al 1° aprile 2018), da parte di

Azionisti che, da soli o insieme ad altri, fossero

complessivamente titolari di un numero di azioni che

rappresentassero almeno lo 0,5% del capitale sociale

ordinario avente diritto di voto.

Informa che nel termine come sopra è stata presentata

un'ulteriore lista e dichiara, pertanto, che nei termini e

nelle modalità di legge, regolamentari e di statuto, sono

state depositate 2 liste contenenti i nomi dei candidati

alla carica di sindaco:

- la prima lista è stata presentata dall’Azionista Unipol

Gruppo S.p.A.;

- la seconda lista è stata presentata da alcune società di

gestione del risparmio ed investitori istituzionali (i “Soci

di minoranza”), titolari complessivamente dello 0,6205%

(zero virgola seimiladuecentocinque per cento) del capitale

sociale.

Il Presidente precisa, inoltre, che dette liste, unitamente

alle prescritte dichiarazioni e ai curricula vitae dei

candidati (completi dell’elenco delle cariche di

amministrazione e controllo già ricoperte dagli stessi),

sono state messe a disposizione del pubblico, ai sensi di

legge, presso la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A. e sul

sito internet della Società nei 21 giorni precedenti la

presente Assemblea, nonchè inserite nel fascicolo consegnato

agli intervenuti.

Il Presidente procede alla lettura dei nominativi dei

candidati contenuti nelle liste depositate dai suddetti

Azionisti, invitando gli intervenuti anche a prendere

visione di quanto proiettato nel maxischermo; in particolare:

- l’Azionista Unipol Gruppo, che ha presentato la lista

denominata "1", ha proposto quali candidati alla carica di:

* Sindaco Effettivo, i Signori:
1. Giuseppe Angiolini;

2. Silvia Bocci;

3. Roberto Tieghi;
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* Sindaco Supplente, i Signori:

1. Domenico Livio Trombone;

2. Luciana Ravicini;

3. Nicola Bruni.

- i Soci di minoranza, che hanno presentato la lista

denominata "2",  hanno proposto quali candidati alla carica

di:

* Sindaco Effettivo, il Signor Paolo Fumagalli;

* Sindaco Supplente, la Signora Sara Fornasiero.

Il Presidente precisa che, in considerazione della pluralità

di liste, trova applicazione il comma 2-bis dell’art. 148

del Testo Unico della Finanza, ai sensi del quale “il

Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea

tra i sindaci eletti dalla minoranza”.

Aggiunge, infine, che tali liste, tra l’altro, consentono

una composizione del Collegio Sindacale che rispetta la

normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.

Per esigenza di economia dei lavori assembleari, propone di

omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea, la lettura

dell'elenco degli incarichi di amministrazione e controllo

ricoperti dai candidati in altre società, in quanto la

suddetta documentazione è già stata messa a disposizione del

pubblico, nei termini e con le modalità di legge, nonchè

inserita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.

Il Presidente segnala inoltre che l’Azionista Unipol Gruppo,

prima dell’Assemblea, ha presentato alla Presidenza una

proposta di deliberazione che prevede di:

- determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro del

Collegio Sindacale nell'importo annuo di Euro 75.000 per il

Presidente del Collegio Sindacale e di Euro 50.000 per ogni

Sindaco effettivo, al lordo delle ritenute e degli oneri di

legge, da corrispondere pro rata con riferimento a ciascun

esercizio di durata del mandato, oltre alle spese sostenute

per l’espletamento dell’incarico, nonché in un ulteriore

importo lordo di Euro 1.000 per ciascuna riunione

consiliare, assembleare o dei Comitati consiliari cui il

Sindaco abbia partecipato, ridotto ad Euro 500 qualora la

partecipazione avvenga tramite collegamento telefonico o

audiovisivo;

- autorizzare la copertura assicurativa relativa ai rischi

connessi alla responsabilità civile verso terzi derivante

dagli obblighi legali e contrattuali inerenti la funzione di

sindaco e alla connessa tutela giudiziaria, con costo a

carico della Società, conferendo al Consiglio di

Amministrazione e per esso al Presidente, ogni più ampio

potere per l’attuazione della delibera, compreso quello di

apportare alla polizza assicurativa attualmente in essere

tutte le modifiche che si rendessero opportune in relazione

a termini e condizioni purché in linea con quelli di mercato.

Precisa, infine, che a tal riguardo non sono pervenute
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proposte da parte di altri Azionisti.

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul terzo punto

all'ordine del giorno della parte Ordinaria pregando coloro

che intendono prendere la parola di recarsi, se ancora non

vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso la

postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VOTO

ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine di

consegnare agli addetti la apposita scheda per la richiesta

di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate saranno date

alla fine degli interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione del Direttore

Generale e, ove ritenuto necessario, dei Dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 13.47 e prende la parola l'Azionista Giovanni

Antolini, il quale sottolinea l’importanza della scelta

degli uomini che devono comporre il Collegio Sindacale,

richiamando quanto detto in precedenza a proposito del

Consiglio di Amministrazione.

Torna poi a riferirsi all’aumento di capitale di Banca

Carige, di cui sottolinea i numeri complessivi, affermando

che, a suo avviso, non si è mai verificato in Italia, e

probabilmente nel mondo, un aumento di capitale richiesto

dalla Commissione Europea.

Chiede, poi, come sia possibile che il titolo di Banca

Carige fosse valutato in Borsa otto millesimi, a fronte di

un patrimonio netto a bilancio, riferito al 31 dicembre

2017, di Euro 3.000.000.000.

Domanda come sia possibile che – nonostante il taglio minimo

della moneta sia limitato al centesimo - vi siano titoli il

cui valore di Borsa arriva fino alla quarta cifra decimale.

Sottolinea di aver sottoscritto azioni di Banca Carige al

costo unitario di un centesimo, ma che le stesse oggi in

Borsa valgano 0,008 Euro.

Afferma di aver mandato un esposto al Presidente della Banca

Centrale Europea, al Presidente della CONSOB e al Presidente

della Commissione Parlamentare d’Inchiesta, presieduta

dall’Onorevole Casini, dal momento che, a suo avviso, i soci

dipendenti della Banca, che avevano lasciato il trattamento

di fine rapporto per sottoscrivere le azioni della stessa,

si sono trovati costretti ad abbandonare la sottoscrizione

perché la Borsa non quotava tali azioni al valore unitario

di un centesimo.

Afferma, infine, che il Collegio Sindacale di Banca Carige

avrebbe dovuto bloccare la quotazione del titolo a quei
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prezzi, controllando se il valore patrimoniale dell’azienda

corrispondesse alle valutazioni borsistiche.

Il Presidente, quindi, ribadito che le vicende di Banca

Carige esulano dalla presente Assemblea, dichiara chiusa la

discussione e dà avvio alla procedura di votazione mediante

l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non

assentarsi dalla riunione sino a quando non siano terminate

le procedure di voto.

Il Presidente, prima di dare avvio alla procedura di

votazione, relativamente alle modalità di espressione del

voto, invita gli intervenuti a prendere visione di quanto

proiettato sul maxischermo, con riferimento all’utilizzo del

"RADIOVOTER". In particolare, segnala che gli aventi diritto

al voto saranno invitati a digitare sul "RADIOVOTER" il

tasto:

- "1" per il voto favorevole alla lista n. 1 del socio

Unipol Gruppo;

- "2" per il voto favorevole alla lista n. 2 dei Soci di

minoranza;

- "X" per il voto contrario ad entrambe le liste;

- "quadratino giallo" per l’astensione.

Il Presidente precisa agli intervenuti che, dopo aver

controllato sul display che il voto espresso sia corretto,

occorre premere il tasto "OK" e verificare sempre sul

display che il voto sia stato registrato.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non siano terminate le relative procedure di voto

ed invita gli Azionisti, pertanto, ad esprimere la

preferenza per le liste presentate.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.55 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione sul terzo punto all’ordine del

giorno dell’Assemblea Ordinaria in merito alla lista 1 ed

alla lista 2.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 813 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.252.808.811 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,612502% delle azioni
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ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli alla Lista 1: n. 2.084.372.617 azioni

ordinarie, pari al 92,523281% delle azioni ordinarie

rappresentate;

- voti favorevoli alla Lista 2: n. 161.613.436 azioni

ordinarie, pari al 7,173864% delle azioni ordinarie

rappresentate;

- voti contrari: n. 2.246.650 azioni ordinarie, pari allo

0,099727% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 4.339.572 azioni ordinarie, pari allo

0,192629% delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 236.536 azioni ordinarie, pari allo

0,010500% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che dall’esito della votazione il

Collegio Sindacale della Compagnia per gli esercizi 2018,

2019 e 2020 risulta così composto:

1. Paolo Fumagalli, nato a Busto Arsizio (VA) il giorno 24

giugno 1960, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via

Stalingrado n. 45, codice fiscale FMG PLA 60H24 B300H,

iscritto al Registro dei revisori legali al n. 92048, giusta

D.M. in data 15 ottobre 1999, pubblicato in G.U.R.I. n. 87

del giorno 2 novembre 1999, Presidente;

2. Giuseppe Angiolini, nato a Milano (MI) il giorno 18

giugno 1939, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via

Stalingrado n. 45, codice fiscale NGL GPP 39H18 F205A,

iscritto al Registro dei revisori legali al n. 1598, giusta

D.M. in data 12 aprile 1995, pubblicato in G.U.R.I. n.

31-bis del giorno 21 aprile 1995, Sindaco effettivo;

3. Silvia Bocci, nata a Prato (PO) il giorno 28 aprile 1967,

domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado

n. 45, codice fiscale BCC SLV 67D68 G999F, iscritta al

Registro dei revisori legali al n. 68930, giusta D.M. in

data 26 marzo 1996, pubblicato in G.U.R.I. n. 28-bis del

giorno 5 aprile 1996, Sindaco effettivo;

4. Sara Fornasiero, nata a Merate (LC) il giorno 9 settembre

1968, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via

Stalingrado n. 45, codice fiscale FRN SRA 68P49 F133M,

iscritta al Registro dei revisori legali al n. 92011, giusta

D.M. in data 15 ottobre 1999, pubblicato in G.U.R.I. n. 87

del giorno 2 novembre 1999, Sindaco supplente;

5. Luciana Ravicini, nata a Milano (MI) il giorno 10 gennaio

1959, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via

Stalingrado n. 45, codice fiscale RVC LCN 59A50 F205L,

iscritta al Registro dei revisori legali al n. 48781, giusta

D.M. in data 12 aprile 1995, pubblicato in G.U.R.I. n.

31-bis del giorno 21 aprile 1995, Sindaco supplente;

6. Domenico Livio Trombone, nata a Potenza (PZ) il giorno 31

agosto 1960, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via

Stalingrado n. 45, codice fiscale TRM DNC 60M31 G942Q,

iscritto al Registro dei revisori legali al n. 65834, giusta
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D.M. in data 13 giugno 1995, pubblicato in G.U.R.I. n.

46-bis del giorno 16 giugno 1995, Sindaco supplente.

Dà atto che i nominati Sindaci hanno dichiarato, prima della

Assemblea, di accettare la carica, ove deliberata

dall’Assemblea medesima.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub J) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente procede, quindi, a dare lettura della proposta

di delibera relativamente ai compensi da corrispondere ai

componenti del Collegio Sindacale.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di UnipolSai

Assicurazioni S.p.A.,

- vista la proposta formulata dall’azionista Unipol Gruppo

S.p.A.,

delibera

- di determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro

del Collegio Sindacale nella misura di Euro 75.000

(settantacinquemila/00) per il Presidente del Collegio

Sindacale medesimo e di Euro 50.000 (cinquantamila/00) per

ogni Sindaco effettivo, al lordo delle ritenute e degli

oneri di legge, da corrispondere pro rata con riferimento a

ciascun esercizio di durata del mandato, oltre alle spese

sostenute per l’espletamento dell’incarico, nonché in un

ulteriore importo lordo di Euro 1.000 (mille/00) per

ciascuna riunione consiliare, assembleare o dei Comitati

consiliari cui il Sindaco abbia partecipato, ridotto ad Euro

500 (cinquecento/00) qualora la partecipazione avvenga

tramite collegamento telefonico o audiovisivo;

- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai

rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi

derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti la

funzione di Sindaco e alla connessa tutela giudiziaria, con

costo a carico della Società, conferendo al Consiglio di

Amministrazione e per esso al Presidente, ogni più ampio

potere per l’attuazione della presente delibera, compreso

quello di apportare alla polizza assicurativa attualmente in

essere tutte le modifiche che si rendessero opportune in

relazione a termini e condizioni purché in linea con quelli

di mercato."

VOTAZIONE

Sono le ore 13.59 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta
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presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul terzo punto all’ordine del giorno

dell’Assemblea Ordinaria in ordine alla proposta sui

compensi dei componenti del Collegio sindacale nonché della

relativa copertura assicurativa.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 813 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.252.808.811 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,612502% delle azioni

ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.192.694.508 azioni ordinarie, pari

al 97,331584% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 48.197.286 azioni ordinarie, pari al

2,139431% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 7.070.256 azioni ordinarie, pari allo

0,313842% delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 4.846.761 azioni ordinarie, pari allo

0,215143% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub K) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

terzo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione

del quarto punto all’ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza e dell’art.

24 del Regolamento ISVAP n. 39 del 9 giugno 2011.

Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Il Presidente ricorda che il Regolamento ISVAP n. 39 del 9

giugno 2011 prevede che l’Assemblea approvi le politiche di

remunerazione a favore degli organi sociali e del personale

delle imprese di assicurazione, come previsto dall’art. 8
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dello Statuto sociale. Allo stesso tempo, l’art. 123-ter del

Testo Unico della Finanza prevede che le società con azioni

quotate pubblichino una relazione sulle politiche di

remunerazione previste a favore dei componenti degli Organi

di amministrazione e di controllo, dei Direttori Generali e

dei Dirigenti con responsabilità strategiche.

Tale quadro normativo è, inoltre, integrato dai principi e

dai criteri raccomandati in tema di remunerazione dal Codice

di Autodisciplina delle società quotate, al quale la Società

aderisce.

La relazione, predisposta ai sensi e per gli effetti delle

citate norme, si compone di due sezioni:

- la prima sezione illustra le politiche di remunerazione

dei componenti degli Organi di amministrazione e di

controllo e dei Dirigenti con responsabilità strategiche

nonché le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle medesime;

- la seconda sezione fornisce un'adeguata rappresentazione

di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione e

illustra, nominativamente per i componenti degli Organi di

amministrazione e di controllo e per il Direttore Generale

nonché, in forma aggregata, per i Dirigenti con

responsabilità strategiche di UnipolSai, i compensi

corrisposti nell'esercizio di riferimento a qualsiasi titolo

e in qualsiasi forma dalla Società medesima. Sono, infine,

fornite informazioni sulle partecipazioni detenute, dai

soggetti suindicati, nelle società quotate e nelle società

da queste controllate.

Precisa che ai sensi della normativa vigente, l’Assemblea è

chiamata a deliberare sulla prima sezione della relazione

sulla remunerazione.

Ai sensi dell'art. 7.2. del Regolamento Assembleare, al fine

di lasciare maggiore spazio al dibattito assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell’Assemblea,

il Presidente omette la lettura integrale della relazione

illustrativa degli Amministratori sull'argomento e della

relazione sulla remunerazione alla stessa allegata, in

quanto la suddetta documentazione è già stata messa a

disposizione del pubblico, nei termini e con le modalità di

legge, inviata a coloro che ne hanno richiesta, nonchè

inserita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di UnipolSai

Assicurazioni S.p.A. (la “Società”),

- visti gli artt. 6 e 24 del Regolamento ISVAP n. 39 del 9

giugno 2011 e l’art. 8 dello Statuto sociale;

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n.
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58 (il “Testo Unico della Finanza”) e 84-quater del

Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive

modifiche e integrazioni;

- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione e dei relativi allegati,

delibera

di approvare la prima sezione della Relazione sulla

remunerazione, predisposta ai sensi e per gli effetti

dell’art. 24 del Regolamento ISVAP n. 39 del 9 giugno 2011 e

dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, che

illustra la politica in materia di remunerazione della

Società per il corrente esercizio."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul quarto punto

all'ordine del giorno della parte Ordinaria pregando coloro

che intendono prendere la parola di recarsi, se ancora non

vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso la

postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VOTO

ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine di

consegnare agli addetti la apposita scheda per la richiesta

di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno date alla fine degli

interventi.

Non essendovi interventi, il Presidente dà avvio alla

procedura di votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER"

invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione

sino a quando non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 14.05 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul quarto punto all’ordine del giorno

dell’Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 812 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.252.808.711 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,612499% delle azioni

ordinarie emesse, con:
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- voti favorevoli: n. 2.130.892.403 azioni ordinarie, pari

al 94,588253% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 116.991.782 azioni ordinarie, pari al

5,193152% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 73.265 azioni ordinarie, pari allo 0,003252%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 4.851.261 azioni ordinarie, pari allo

0,215343% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub L) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

quarto punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione

del quinto punto all’ordine del giorno della presente

Assemblea Ordinaria.

"Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società

controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Sempre per esigenza di economia dei lavori assembleari ed ai

sensi dell'art. 7.2 del Regolamento Assembleare, in assenza

di espressioni di dissenso da parte dell’Assemblea, il

Presidente omette la lettura della Relazione illustrativa

redatta dal Consiglio di Amministrazione, in quanto la

suddetta documentazione è già stata messa a disposizione del

pubblico, nei termini e con le modalità di legge, nonchè

inserita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.

In proposito, segnala che l’Assemblea ordinaria degli

Azionisti della Società, riunitasi il 27 aprile 2017, aveva

autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acquistare e

disporre di azioni proprie nonché di azioni della

controllante Unipol Gruppo S.p.A. per la durata di 18

(diciotto) mesi dalla deliberazione assembleare.

Il Presidente propone che le suddette autorizzazioni vengano

nuovamente concesse, previa revoca della precedente

deliberazione sopra richiamata, per la durata di ulteriori

18 (diciotto) mesi dalla data odierna, invariato il limite

massimo di spesa di Euro 100 (cento) milioni per le azioni

proprie e di Euro 50 (cinquanta) milioni per le azioni della

controllante.

Come già per il passato, l’acquisto e la disposizione:

a) di azioni proprie perseguirebbe, nell’interesse della

Società e nel rispetto della normativa applicabile nonché

delle prassi di mercato ammesse, i seguenti obiettivi:

* intervenire, direttamente o tramite intermediari, per
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favorire il regolare svolgimento delle negoziazioni, a

fronte di fenomeni distorsivi legati a un eccesso di

volatilità o a una scarsa liquidità degli scambi;

* cogliere le opportunità di massimizzazione del valore che

possano derivare dall’andamento del mercato – e quindi anche

perseguendo finalità di trading – o connesse a eventuali

operazioni di natura strategica di interesse per la

Compagnia;

* utilizzare le azioni proprie come oggetto di investimento

per un efficiente impiego della liquidità generata

dall’attività caratteristica della Società e/o ai fini

dell’assegnazione delle azioni stesse in esecuzione del

piano di compensi basato su strumenti finanziari, ai sensi e

per gli effetti dell’art. 114-bis del Testo Unico della

Finanza;

* utilizzare tali azioni al mero fine di consentire, se del

caso, la complessiva quadratura di operazioni che

determinino la necessità di sistemazione di frazioni

azionarie;

b) di azioni della controllante Unipol Gruppo perseguirebbe,

nell’interesse di UnipolSai e nel rispetto della normativa

applicabile nonché delle prassi di mercato ammesse, i

seguenti obiettivi:

* cogliere le opportunità di massimizzazione del valore che

possano derivare dall’andamento del mercato – e, quindi,

anche perseguendo finalità di trading – o connesse a

eventuali operazioni di natura strategica di interesse per

la Società;

* utilizzare tali azioni come oggetto di investimento per un

efficiente impiego della liquidità generata dall’attività

caratteristica della Società e/o ai fini dell’assegnazione

delle azioni stesse in esecuzione del piano di compensi

basato su strumenti finanziari, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 114-bis del Testo unico della Finanza.

Conclude, quindi, sottoponendo all'odierna Assemblea la

proposta di deliberazione in merito al presente punto

all’ordine del giorno.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea ordinaria di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (la

“Società”),

- esaminata la relazione illustrativa predisposta dal

Consiglio di Amministrazione e preso atto della proposta ivi

contenuta;

- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017;

- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357, 2357-ter

e 2359-bis del codice civile;

- preso atto che la Società detiene n. 50.042.345 azioni

proprie ordinarie, di cui n. 1.800.000 direttamente e n.

48.242.345, indirettamente, tramite le società controllate

indicate in relazione;
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- preso altresì atto che la Società detiene n. 2.374.398

azioni della propria controllante Unipol Gruppo S.p.A. (la

“Controllante”),

delibera

i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione

all’acquisto e/o alla disposizione di azioni proprie e della

Controllante, assunta dall’Assemblea ordinaria degli

Azionisti del 27 aprile 2017;

ii) di autorizzare, per la durata di 18 mesi dalla presente

deliberazione assembleare, l’acquisto e la disposizione di

azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del

codice civile e nel rispetto del limite massimo di spesa di

Euro 100 milioni, nonché l’acquisto e la disposizione di

azioni della Controllante, ai sensi dell’art. 2359-bis del

codice civile e nel rispetto del limite massimo di spesa di

Euro 50 milioni, con le modalità e le condizioni di seguito

precisate. L’acquisto e la disposizione di azioni proprie e

della Controllante potranno essere effettuati, in conformità

alla normativa, anche regolamentare, applicabile, nelle

quantità e con le modalità di esecuzione seguenti:

- l’acquisto potrà essere effettuato, per le quantità

massime consentite dalla legge e dalle prassi di mercato

ammesse, con le modalità previste dall’art. 132 del D. Lgs.

24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza) e

dall’art. 144-bis, comma 1, lett. a), b), c) e d-ter) del

Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive

modifiche e integrazioni (Regolamento Emittenti), nonché da

ogni altra disposizione, ivi incluse le norme di cui al

Regolamento (UE) n. 596/2014 e le relative norme di

esecuzione, comunitarie e nazionali, ove applicabili.

Il numero massimo di azioni proprie e della Controllante

acquistabili deve intendersi quale differenza fra le azioni

acquistate e quelle vendute giusta autorizzazione da parte

dell’Assemblea e, quindi, riferito al numero ulteriore di

azioni proprie e della Controllante che la Società può, di

volta in volta, trovarsi a detenere in portafoglio;

- la disposizione potrà essere effettuata con le modalità

consentite dalla legge, anche effettuando, in una o più

volte, operazioni successive di acquisto ed alienazione,

sino allo scadere del termine di autorizzazione;

- l’acquisto e la disposizione potranno essere effettuati ad

un prezzo non superiore del 15% e non inferiore del 15%

rispetto al prezzo di riferimento registrato dai rispettivi

titoli nel giorno di negoziazione precedente alla data di

ogni singola operazione, e comunque nel rispetto del sopra

deliberato limite massimo di spesa di Euro 100 milioni per

le azioni proprie e di Euro 50 milioni per le azioni della

Controllante;

iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per

esso al Presidente e al Direttore Generale, in via disgiunta
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tra loro ed anche a mezzo di procuratori speciali - ogni più

ampio potere al fine di effettuare le operazioni di acquisto

e/o disposizione delle azioni proprie e della Controllante."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul quinto punto

all'ordine del giorno della parte Ordinaria pregando coloro

che intendono prendere la parola di recarsi, se ancora non

vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER", presso la

postazione "INTERVENTI" presente presso la postazione "VOTO

ASSISTITO", posta sul lato sinistro della sala, al fine di

consegnare agli addetti la apposita scheda per la richiesta

di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno date alla fine degli

interventi.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione del Direttore

Generale e, ove ritenuto necessario, dei Dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere

alle domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere

l'intervento entro dieci minuti.

Sono le ore 14.12 e prende la parola l'Azionista Giovanni

Antolini, il quale afferma che questa è la buona occasione

per acquistare i titoli della Società, dal momento che,

essendo quotato in circa 2 Euro, a tale prezzo sarebbe a suo

avviso come se fosse regalato.

Precisa, poi, di essere un vecchio socio di Fondiaria-Sai,

la cui partecipazione costava oltre 20 Euro. Ritiene che,

conti alla mano, attualmente egli stia perdendo molti soldi,

dal momento che la quotazione in Borsa di Unipol non

corrisponde a quanto a suo tempo investito. Ritiene che ciò

crei sfiducia nei risparmiatori.

Ritiene, ancora, che il titolo della Società non valga

realmente gli attuali 2 Euro, ma tra gli 11 e i 20 Euro,

anche tenuto conto del fatto che Fondiaria-Sai era

proprietaria di alcuni tra i palazzi più importanti di

Firenze, che sono ancora di proprietà della Compagnia. Si

chiede a chi vada imputata la sottovalutazione del titolo.

Sono le ore 14.17 e prende la parola l'Azionista Mario

Barni, affermando che il Monte dei Paschi fu distrutto

perché perse tutta la fiducia.

Dalla lettura delle finalità per cui si richiede

l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, afferma di

aver capito che una delle forme di utilizzo è quella della

distribuzione gratuita ai soci, ma tale autorizzazione

potrebbe essere usata anche per manipolare il mercato o,

ancora, per distribuire le azioni ai Dirigenti ed

Amministratori della Società.

Raccomanda attenzione e si augura che le azioni acquistate
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non vengano utilizzate per favorire taluni soggetti o per

speculare sulle condizioni di mercato, evitando di cadere in

“tranelli”.

Chiede, infine, se il Consiglio di Amministrazione abbia

analizzato tali possibilità.

Essendosi conclusi gli interventi, essendo le ore 14.20, il

Presidente riprende la parola per dare risposta alle domande

degli Azionisti.

Sottolinea come l’invito ad acquistare le azioni della

Società, come desumibile, in buona sostanza, dall’intervento

dell’Azionista Antolini, è l’opposto di ciò che invita a non

fare l’Azionista Barni.

Dopo aver invitato poi l’Azionista Antolini a rivedere i

suoi calcoli sul reale valore della Compagnia, esprime

l’auspicio che la Società abbia un sempre miglior gradimento

da parte del mercato e indici di capitalizzazione sempre più

robusti. A tal proposito, richiama quanto precedentemente

illustrato dal Direttore Generale Laterza nel corso

dell’illustrazione delle slide, evidenziando l’andamento del

titolo negli ultimi tre anni rispetto all’EURO Stoxx 600,

cioè alla media delle compagnie europee, sottolineando in

particolare l’incremento di valore registrato dal titolo

successivamente alla chiusura dell’aumento di capitale

effettuato nel 2012 dall’allora Fondiaria-Sai per porre

rimedio alla situazione in cui versava quest’ultima.

Prosegue rassicurando l’Azionista Barni che non è intenzione

della Società manipolare il mercato utilizzando la presente

delibera, posto che l’acquisto di azioni proprie è

disciplinato specificatamente dalle normative e si può

effettuare solo utilizzando determinate modalità, anche allo

scopo di evitare che vi siano manipolazioni di mercato.

Precisa, in ogni caso, che si tratta di una delibera di

natura “tecnica”, volta a consentire alla Società la

possibilità di acquistare le azioni che sono previste a

servizio del piano di compensi del personale Dirigente

nonché di intervenire, qualora ce ne fosse bisogno, in

situazioni valutate straordinarie, situazioni che peraltro,

allo stato, non si presentano né sono previste.

Sono le ore 14.26 e riprende la parola l’Azionista Mario

Barni, il quale ritiene di non avere ricevuto risposta su

quale sia l’utilizzo che la Società intende fare delle

azioni dalla stessa acquistate.

Ritiene che, in questo momento storico, ci sia bisogno di

risposte precise e che, se si farà un uso distorto di tali

azioni, a pagarne sarà tutta la Società.

Aggiunge che i risparmi dei cittadini si basano sulla

fiducia, che costituisce il vero capitale della Società,

avvertendo dei rischi cui si incorre se essa venisse a

mancare.

Riprende la parola il Presidente, ribadendo quanto detto in

42



precedenza.

Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà

avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del

"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi

dalla riunione sino a quando non siano terminate le

procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 14.29 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono

esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sul quinto punto all’ordine del giorno

dell’Assemblea Ordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 812 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.252.808.711 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,612499% delle azioni

ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.176.047.546 azioni ordinarie, pari

al 96,592646% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 71.490.514 azioni ordinarie, pari al

3,173395% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 168 azioni ordinarie, pari allo 0,000007%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 5.270.483 azioni ordinarie, pari allo

0,233952% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub M) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

quinto e ultimo punto all’ordine del giorno di parte

Ordinaria e passa, quindi, alla trattazione della parte

Straordinaria della presente Assemblea.
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Sono le ore 14.30 e il Presidente constata che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 811

legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.

2.252.803.711 azioni ordinarie, prive di valore nominale,

pari al 79,612322% delle azioni ordinarie emesse;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad

intervenire alla presente Assemblea, in proprio o per

delega, è acquisito agli atti della Società ed il relativo

elenco dettagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del

Regolamento di attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con

deliberazione 11971 del 14 maggio 1999 (nel seguito indicato

anche come "Regolamento Emittenti") e successive modifiche e

alle disposizioni di cui all'art. 2375 del codice civile, si

allega al presente atto sub N);

- con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea

Straordinaria in unica convocazione è validamente costituita

quando è rappresentato almeno un quinto del capitale sociale.

Il Presidente, pertanto, dichiara, in base ai poteri

conferitigli dall'art. 11 dello Statuto sociale, la presente

Assemblea regolarmente costituita ed atta a deliberare

sull’unico argomento all’ordine del giorno di parte

Straordinaria.

Il Presidente afferma di affidare al notaio Federico

Tassinari la verbalizzazione in forma pubblica anche della

presente Assemblea Straordinaria e che si intende verificata

ogni altra condizione in precedenza richiamata in apertura

della parte ordinaria dell’Assemblea, affinché l’Assemblea

medesima sia validamente costituita anche per lo svolgimento

della parte straordinaria.

Informa inoltre che, nei termini previsti dall’avviso di

convocazione dell’Assemblea (20 aprile 2018), non sono

pervenute alla Società domande ai sensi dell’art. 127-ter

del Testo Unico della Finanza con riferimento alla parte

Straordinaria della presente Assemblea.

Attesta, inoltre, che deve intendersi qui ripetuto tutto

quanto affermato precedentemente, in sede di apertura della

riunione, in ordine alle informazioni fornite e alla

sussistenza dei presupposti affinchè l’Assemblea sia

regolarmente atta a deliberare.

Invita, comunque gli intervenuti a voler segnalare

l’eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi

delle applicabili disposizioni di legge, e comunica, quindi,

che nessuno dei partecipanti ha segnalato carenze di

legittimazione.

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto

all'ordine del giorno dell'Assemblea Straordinaria.

"Modifica dell’art. 13 (“Consiglio di Amministrazione”)

dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Il Presidente segnala che viene sottoposta all’approvazione

della presente Assemblea la proposta di delibera in merito
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alla modifica dell’art. 13 dello Statuto sociale il quale

disciplina, fra l’altro, le modalità di composizione delle

liste per la nomina dei componenti l’Organo amministrativo

da parte dell’Assemblea Ordinaria degli azionisti,

prevedendo, in particolare, che “[g]li Amministratori

vengono nominati dall'Assemblea sulla base di liste

presentate dagli aventi diritto, contenenti un numero di

candidati non inferiore a nove e non superiore a diciannove,

elencati mediante un numero progressivo”.

Segnala che le modifiche che si propone di apportare a detto

articolo sono in linea con gli orientamenti della CONSOB e

con le best practice di mercato e mirano a rendere più

agevole la presentazione di liste per la nomina di

amministratori di minoranza. In particolare, la modifica

statutaria proposta è finalizzata a consentire la

presentazione di liste “corte”, e cioè senza l’obbligo di

indicare un numero minimo di candidati, liste che, pertanto,

potrebbero contenere anche una sola candidatura. Con

l’occasione della predetta modifica sono altresì inserite

talune precisazioni nella formulazione della clausola nel

suo complesso.

Ai sensi dell'art. 7.2 del Regolamento Assembleare, in

assenza di espressioni di dissenso da parte dell’Assemblea,

il Presidente omette la lettura della Relazione illustrativa

redatta dal Consiglio di Amministrazione, in quanto la

suddetta documentazione è già stata messa a disposizione del

pubblico, nei termini e con le modalità di legge, nonchè

inserita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.

Il Presidente conclude sottoponendo agli intervenuti la

proposta di deliberazione in merito all’unico punto

all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria, il cui

testo integrale – che riporta per intero l’art. 13 dello

Statuto sociale, così come riformulato – è contenuto nella

relazione illustrativa in proposito redatta dal Consiglio di

Amministrazione, cui viene fatto rinvio.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di UnipolSai

S.p.A.,

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione,

delibera

1. di modificare l’art. 13 dello Statuto sociale come segue:

Articolo 13 – Consiglio di Amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione

composto da un numero di membri non inferiore a nove e non

superiore a diciannove, nominati dall’Assemblea – che ne

stabilisce anche il numero – secondo le modalità di seguito

indicate.

Gli Amministratori decadono e si rieleggono o si

sostituiscono a norma di legge e di Statuto.
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Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti

previsti dalla normativa pro tempore vigente.

Gli Amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla

base di liste presentate dagli aventi diritto, contenenti un

numero di candidati non superiore a diciannove, elencati

mediante un numero progressivo. Le liste che contengono un

numero di candidati pari o superiore a tre devono presentare

un numero di candidati appartenente al genere meno

rappresentato che assicuri, all’interno di ciascuna lista,

il rispetto dell’equilibrio tra generi almeno nella misura

minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro

tempore vigente.

Fermo quanto precede, le liste contenenti un numero di

candidati pari almeno al numero minimo dei componenti il

Consiglio di Amministrazione previsto dal presente Statuto

devono altresì contenere ed indicare espressamente anche

soggetti in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti

dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.

Ove il numero dei candidati in possesso dei requisiti in

questione sia pari a quello minimo stabilito da detta

normativa, l’ultimo numero progressivo di dette liste non

potrà essere assegnato a un candidato indipendente.

Ciascun soggetto che presenta una lista, gli aderenti ad un

patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 D. Lgs.

58/1998 avente ad oggetto strumenti finanziari emessi dalla

Società, il soggetto controllante, le società controllate e

quelle soggette a comune controllo del soggetto presentatore

ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per

interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola

lista né possono votare, neppure per interposta persona o

società fiduciaria, liste diverse da quella che hanno

presentato o concorso a presentare. Le adesioni ed i voti

espressi in violazione di tale divieto non saranno

attribuiti ad alcuna lista.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di

ineleggibilità.

Hanno diritto a presentare una lista gli Azionisti che, soli

o insieme ad altri, siano complessivamente titolari della

quota di partecipazione individuata in conformità con quanto

stabilito dalle disposizioni di legge e regolamento pro

tempore vigenti e che verrà di volta in volta comunicata

nell'avviso di convocazione dell’Assemblea.

La titolarità della quota di partecipazione richiesta per la

presentazione delle liste è determinata avendo riguardo alle

azioni che risultano registrate a favore del/i Socio/i

presentatore/i nel giorno in cui le liste sono depositate

presso la Società.

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, devono

essere depositate presso la sede legale della Società almeno
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25 (venticinque) giorni prima la data dell’Assemblea

convocata per deliberare sulla nomina dei componenti il

Consiglio di Amministrazione; di tale termine viene fatta

menzione nell'avviso di convocazione, ferme eventuali altre

forme di pubblicità previste dalla normativa pro tempore

vigente.

Contestualmente ed unitamente a ciascuna lista, coloro che

la presentano devono depositare presso la sede legale (i) le

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la

propria candidatura e attestano, sotto la propria

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e

di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti

prescritti per le rispettive cariche; (ii) un curriculum

vitae riguardante le caratteristiche personali e

professionali di ciascun candidato con l'eventuale

indicazione dell'idoneità dello stesso a qualificarsi come

indipendente nonché (iii) le ulteriori informazioni

richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento, che

verranno indicate nell'avviso di convocazione dell’Assemblea.

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre pervenire alla

Società – anche successivamente al deposito della lista

stessa purché entro il termine previsto dalla disciplina

anche regolamentare vigente per la pubblicazione delle liste

da parte della Società – la comunicazione effettuata da un

intermediario abilitato ai sensi di legge, comprovante la

titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla

disciplina vigente al momento della presentazione della

lista.

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni di

cui ai capoversi che precedono sono considerate come non

presentate.

Gli Amministratori vengono eletti fra i candidati delle

liste che risultano prima e seconda per numero di voti, come

di seguito specificato:

i) dalla lista che risulta prima per numero di voti

vengono tratti tutti gli Amministratori da eleggere meno

l'Amministratore tratto dalla lista che risulta seconda per

numero di voti secondo quanto previsto al successivo punto

ii);

ii) dalla lista che risulta seconda per numero di voti

viene tratto il candidato indicato con il primo numero

progressivo nella lista medesima, a condizione che tale

lista abbia conseguito una percentuale di voti almeno pari

alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la

presentazione della lista stessa ed all'ulteriore condizione

che tale lista non sia collegata in alcun modo, neppure

indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la

lista risultata prima per numero di voti. In difetto del

verificarsi di tale ultima condizione si terrà conto della

lista risultata terza per numero di voti, purché siano
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rispettate in capo alla stessa entrambe le condizioni

suddette, e così via. In difetto del verificarsi di entrambe

le condizioni con riferimento a tutte le liste diverse da

quella risultata prima per numero di voti, risulteranno

eletti tutti i candidati di quest'ultima.

Qualora, inoltre, con l’elezione dei candidati tratti dalle

liste con le modalità sopra indicate non sia assicurata una

composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra

generi, il candidato del genere più rappresentato eletto

come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha

riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal

candidato del genere meno rappresentato non eletto della

stessa lista, ferma la necessità di assicurare in ogni caso

la presenza di Amministratori indipendenti nel numero

previsto dalla normativa pro tempore vigente.

In caso di presentazione di un’unica lista o di nessuna

lista, ovvero nel caso in cui le liste presentate non

contengano un numero di candidati sufficienti ad assicurare

la nomina del numero minimo di Amministratori stabilito ai

sensi di quanto sopra, l’Assemblea delibera con le

maggioranze di legge, senza osservare il procedimento del

voto di lista sopra previsto, fermo restando il rispetto

della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio

tra generi e la presenza di un numero di Amministratori

indipendenti in misura almeno pari a quella minima prevista

dalle applicabili disposizioni.

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni

previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.

Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di

rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più

Amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita

da Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai

sensi dell'art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto

appresso indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla

sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla medesima

lista cui apparteneva l'Amministratore cessato e l'Assemblea

delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso

criterio;

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati

non eletti in precedenza ovvero candidati con i requisiti

richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia

possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il

Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione,

così come successivamente provvede l'Assemblea, con le

maggioranze di legge senza voto di lista.

Si procederà, inoltre, secondo quanto previsto alla lettera

b) che precede qualora il Consiglio di Amministrazione sia
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stato eletto senza osservare il procedimento del voto di

lista a causa della presentazione di una sola lista o di

nessuna lista.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea

procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza

di Amministratori indipendenti nel numero previsto dalla

normativa pro tempore vigente e il rispetto della disciplina

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Qualora, per dimissioni od altre cause, venisse a mancare la

maggioranza degli Amministratori nominati dall'Assemblea,

l'intero Consiglio di Amministrazione si intenderà

dimissionario e gli Amministratori rimasti in carica

dovranno convocare l'Assemblea per la nomina dell'intero

nuovo Consiglio.

Gli Amministratori - in possesso dei requisiti stabiliti

dalla normativa vigente - non possono essere nominati per un

periodo superiore a tre esercizi, scadono alla data

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono

rieleggibili; i nominati nel corso dello stesso triennio

scadono con quelli già in carica all'atto della loro nomina.

2. di conferire al Presidente del Consiglio di

Amministrazione e al Direttore Generale, disgiuntamente fra

loro e con facoltà di subdelega, ogni e più ampio potere per

adempiere alle formalità richieste, ai sensi di legge, per

la iscrizione della adottata deliberazione nel Registro

delle Imprese, con facoltà di apportare alla deliberazione

medesima le eventuali modifiche od integrazioni di carattere

non sostanziale ovvero richieste dalle competenti Autorità,

nonché ogni potere per espletare gli adempimenti normativi e

regolamentari conseguenti."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sull'unico punto

all'ordine del giorno della parte Straordinaria pregando

coloro che intendono prendere la parola di recarsi, se

ancora non vi hanno provveduto, muniti del "RADIOVOTER",

presso la postazione "INTERVENTI" presente presso la

postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato sinistro della

sala, al fine di consegnare agli addetti la apposita scheda

per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli

Azionisti presenti in sala saranno date alla fine degli

interventi.

Non essendovi interventi, il Presidente dà avvio alla

procedura di votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER"

invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione

sino a quando non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 14.33 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
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esprimere voto differenziato in merito alla proposta

presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante

utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata

proposta sull'unico punto all’ordine del giorno

dell’Assemblea Straordinaria.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”

consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno

partecipato alla votazione n. 810 legittimati al voto ai

sensi di legge, titolari di n. 2.252.769.711 azioni

ordinarie complessivamente pari al 79,611121% delle azioni

ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 2.247.665.110 azioni ordinarie, pari

al 99,773408% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 287.340 azioni ordinarie, pari allo

0,012755% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 0 azioni ordinarie;

- non votanti: n. 4.817.261 azioni ordinarie, pari allo

0,213837% delle azioni ordinarie rappresentate.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a

maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal

Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento

allegato al presente verbale sub O) e che gli Azionisti

partecipanti alla predetta votazione sono individuati

nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,

personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,

elenco che trovasi allegato al presente atto sub F).

Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno

chiedendo ulteriormente la parola, dichiara chiusa la

riunione alle ore 14.35 ringraziando tutti gli intervenuti.

Il comparente, sotto la sua personale responsabilità,

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai

sensi dell’art. 55 D. Lgs. n. 231 del 2007, dichiara:

- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri

dati forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula

del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai

fini degli adempimenti previsti dal citato D. Lgs.;

- che tali informazioni e dati sono aggiornati.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
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documentazione allegata.

 Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo

approva e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su tredici fogli per cinquantadue pagine.

Sottoscritto alle ore 14.00

F.ti Carlo Cimbri - FEDERICO TASSINARI
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